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Presidenza del presidente F A N F A N I

P RES I D E N T E. La 'seoota è apeI')1:a '
(ore 18).

Sii dia lettura del p.roceSiSO-veI1ba1e.

Z I T O, segretario provvisorio, dà lettura
del processo verbale della seduta del 5 luglio.

P RES I D E N T E. Non essendovi os.
serv;azioni, il 'PJrocesso veI1bale è aiplplI'ovato.

Congedi

P RES I D E N T E . Ha:I1IIloIOhiesltooon-
'gedo i 'senator-i: Andreatta pelI' l~oI1Ili 2, Bu.
falitni per giorni 2, NeImi :per giorni 1, Signo-
'l~l1o !pelI'giolffii 2', Visentini :per g1iomi 2 e
Zalppw1i pe'r giorni 1.

Sulla lettura del processo verbale

P RES I D E N T E. In conformità alla
prassi del Senato, il processo verbale di ogni
seduta antimeridiana saifà letto ed approvato
nella sU'ccess1va seduta antimeridiana e quel-
lo di ogni seduta pomeridiana nella succes-
siva seduta pomeiridiana.

Non facendosi osservazioni, così rianane
stabHito.

Per il funzionamento della Giunta delle
elezioni e delle immunità parlamentari

P RES I D E N T E. Poichè si può porre
la neces'5,ità che la Giunta delle elezioni e
delle immUinLtà parlamentari inizi la sua atti-
vità prima che 1'Assemblea rip,renda i lavori,
è opportuno che fin d'ora il Senato stabili-
sca le norme per il funzionaJillento della
Giunta stes-sa.

A 'Ìa'l proposito r,icordo che l'articollO 19,
quarto oomma, del Regolamento, prescrive
che le norme sulla verifica dei poteri siano
dettate in un apposito Rego~amento.

In mancanza di tale Regolamento, il Se~
nato, neUe prime tre legislature, deliberò di
adottare, per la verifica deLle elezioni e della
nomina dei senatori, le norme in vigore per
la verifica delle elezioni dei deputati in quan-
to applicabiJi.

Nella quarta, nella quinta e nella sesta
legi'slatura, anoordhè la G1unta delle elezioni
de1J1a Camera aves-se approvato un nuovo
Regolamento, entrato in vigore Ìil 1° gen-
naio 1963, il Senato deHberò di continuare
ad applicare le norme già in vigore nelle
prime tre legislature.

Presentandosi ora nuovamente la neces-
sità di fare ricorso ad una disciiPlina provvi~
sonia, proiPongo ,ohe il SenJaito çonrtinui ad
appHcare le norme già adottate nelle prec&
dent~ legislature.

Non facendosi osservazioni, la proposta Sii
intende app:rovata.

Annunzio 'di costituzione
dei Gruppi parlamentari

P RES I D E N T E. I Gruppi parlamen-
tari hanno proceduto alla loro costituzione.

Gruppo comunista

Ayassot, Bacicchi, Bellinzona, Benassi, Be-
nedetti, Berné1!rdini, BeII'ti, Bertone, BoJdrin'Ì
AiI1rigo,Bo1drini Cleto, BOIllini,Bonazzi, Bon-
di, Bufalini, Calamandrei, CarrJ, Cazzato,
CebreHi, Chiaromonte, ChieHi, Ciacci, Co-
lajanni, Colombi, Conterno DegH Abbati An-
na Maria, COSisutta, D'Angelosante, De Sab.
bata, De SÌJillone, DJ Marino, Donel.Ii, Fede.
dei, Fermarie11o, FeI1rucai, Gadaleta, Garoli,
Gherbez Gabriella, GiacaJ.one, Giovannetti,
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Guttuso, Iannarone, Li V.igni, Luberti, Luc-
chi Giovanna, Lugnano, Macaluso, Maccar-
rane, Mafai De Pasquale Simona, Maffioletti,
Marangoni, Margotto, Mascagni, Merzario,
Milani, Mingozzi, Miraglia, Modica, Mala,
Ottaviani, Paciello, Pecchio.li, Pegoraro, Pe-
luso, Peritore, Perna, Petrella, Pieralli, Pinna,
Piscitello, PisHUo, Pollastrelli, PollidoTo,
RapposeHi, Romeo, Rossi Raffaele, Ruhl Bo-
nazzola Ada VaJeria, SallvU'cci, Sassone, Scu-
tari, Sestito, Sgherri, Sparano, Squardalupi
Vera Liliana, Talassi Giorgi Renata, Tedesco
Tatò Giglia, Terracini, Tolomelli, Tropeano,
Urbani, Valenza, Valori, Vania, Vanzan, Ve-
nanzi, Veronesi, Vignola, Villi, Vitale Giu-
seppe, Zavattini, Ziccardi.

Gruppo democratico cristiano

Abis, Acdli, Agne1li, Agrimi, Metti, Ama-
deo, Andò, Andreatta, AssireUi, Ave1lone,
Baldi, Barbaro, Barhi, Bartolomei, Bausi,
Benaglia, Beorchia, Bersani, BevÌilacqua,
Boggio, BombaI1dieri, Bompiani, Bonifacio,
Borghi, Busseti, Buzzi, Cacchioli, CarbolrlÌ,
Camllo, Carra-ro, Cas'telli, CengarJe, Cerami,
Cervone, Coco, Codazzi Ailessandra, ColeUa,
Colombo V,ittorino (LombaI1dia), Colombo
Vittorino (Veneto), Coppa, Costa, Oravero,
Dal Falco, D'Amico, De Carolis, De' Cocci, De
Giuseppe, Degola, Della Porta, Del Nero, Del
Ponte, Deriu, De Vito, De Zan, Fabbri France-
sco, Faedo, Falcucci Franca, Fanfani, For-
ma, Foschi, Fracassi, Genovese, Giacometti,
Giovanniello, Girotti, Giust, Gonella, Gras-
sini, Grazioli, GUl, Gusso, Innocenti, Lapenta,
Ligios, Lombardi, Lombarc1ini, Longo, Man-
cino, Manente Comunale, MarcheHi, Marco-
ra, MartinazzOlli, Mazzoli, Mezzapesa, MI,ro-
g.Lio,Morlino, Mumnura, Noè, OI1Iando, Pa-
cini, Pala, Pastorino, Pecoraro, Pedini, Ram-
pa, Rebecchini, R,icci, Riipamonti, RIZZO,Ro-
mei, Rosa, Rosi, Rossi Girun P.;etro Emilio,
Ruffino, Saleroo, Salvaterra, Santaleo, Santi,
Santonastaso,' SarVi, Sca'I1daccione, Sceù:ba,
Schiano, Segnana, Senese Antonino, Senese
Ignazio Vincenzo, Signorello, Smurra, Spe-
zia, Spiteilla, Stamma'ti, Tambroni Arma'roH,
Tanga, Tarabini, Taviani, TiI1iOllo,Todini, To-
nutti, Taros, Treu, Trifogùi, Truzzi, Valiante,
Vernaschi, Vettori, Vitale Antonio.

Gruppo del movimento sociale italiano -
destra nazionale

Abbadessa, Artieri, Basadonna, Bonino,
Crollalanza, Franco, Gatti, La Russa, Manna,
Nendoni, Pazienza, Pecorino, Pisanò, Plebe,
Tedeschi.

Gruppo del partito socialista italiano

AjeHo, Albertini, Campopiano, Carnesella,
Catellani, C1peUini, Colombo Renato, DaLle
Mura, De Matteis, Di NicoLa, Fabbri Fabio,
Ferralasco, Finessi, Fossa, Labor, Lepre, Luz-
zato Carpi, Maravalle, Minnocci, Nenni, Pit-
tella, Polli, Rufino, Scamarcio, Segreto, Si-
gnori, Talamona, Viglianesi, Vignola, Vivia-
ni, Zito.

Gruppo della sinistra indipendente

Andenlini, Basso, Branca, Brez~i, Galante
GaI1rone, Giudice, Gozzini, Guarino, La Vane,
Lazzari, Masuno, MeMs, Ossidni, Pal'ri, Pasti,
RomagnoH Ca'rettoni Tulilia, Romanò, Vinay.

Gruppo socialdemocratico-liberale

Ariosto, Balbo, BetHza, Buzio, Fenorultea,
OccMpin:ti, Riva, Roocamonte, Saragat,
Schietroma.

Gruppo misto

Brugger, Cifarelli, Fosson, Granchi, Mena-
gora, MitteI1dorfer, Montale, Pinto, Pitrone,
Spad0l1ini, Venanzetti, Visentini, ZappuUi.

Annunzio di costituzione degli uffici di pre-
sidenza e di nomina di comitati direttivi di
Gruppi pàrlamentari

P RES I D E N T E I Gruppi par-
lamentari hanno inoltre proceduto a1Ia
costituzione dei propri uffici di Presiden-
za ed alla nomina dei Comitati diretti-
vi; alcuni Gruppi si sono però riservati
di p'rocedere alla nomina dei membri man-
canti dei prOlpri uffioi di Presidenza in un
secondo momento. Pertanto di tali nomine
sarà data comunicazione al Senato in suc-
cessive sedute.
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Gruppo comunista:

Presidente: Perna.
Vice Presidenti: Tedesco Tatò Giglia, Di

Marino.
Segretari: ModÌlca, Bertone.
Componenti del Comitato direttivo: Ba-

ciechi, B0i1drini Arrigo, Bufalini, Calaman-
drei, Colajanni, Cossutta, Li Vigni, Macaluso,
Maffioletti, Piera1li, Romeo, Ruhl Bonazzola
Ada Valeria, Scutari, Talassi Giorgi Renata,
Tcn-acini, Valorri, Venanzi, Villi.

Gruppo democratico cristiano:

Presidente, Bartotlomei.

Gruppo del movimento sociale italiano -de-
stra nazionale:

Presidente: NenoiOil1i.
Vice Presidente: Crollalanila.
Segretario: Pazienza.

Gruppo del partito socialista italiano:

Presidente: Cipellini.

Gruppo della sinistra indipendente:

Presidente: Parri.

Gruppo socialdemocratico -libe.rale:

Presidente: Ariosto.
Vice Presidente: Balbo.

Gruppo misto:

Presidente: CifareJ.Ji.
Vice Presidente: Brugger.
Segretario: Venanzetti.

Per la designazione dei rappresentanti dei
Gruppi parlamentari nelle Commissioni
permanenti

P RES I D E N T E. Ai sensi dell'arti-
colo 21, primo comma, del Regolamento,
ciascun Gruppo entro cinque giorni dalla
propria costituzione ~ e cioè a partire da

oggi ~ deve comunicare alla Presidenza del
Senato la designazione dei propri rappre-
sentanti nelle Commissioni permanenti.'

Disegni di legge d'iniziativa popolare
della precedente legislatura

P RES I D E N T E. Il disegno di ,legge
costituz'iol1r3Jle:({ Norme 'Per la lI11ol'aJ1Ì1zzazio-
ne della v,iltaipubblka » (2144) ie il di'Se~o di
legge: «RrO'rdinamento giJ11r.idioo deLI'as'So-
ciaz.i!onismo territoriale e di frubbri.'ca, 5Iporti-
YO e turisltico » (2278), di :ÌillJizi'aJti~Ipopowa/re
e iplI'e'sootati nelLa precedeJ.1lte legislamra, si
itntendono J:1iip:rOiposti,ai .sens.i deH'artkolo 74
del Regolamento, anche [jje1l,a /presente le-
g,is.1atura ed i re1ativi a'tti aJSSiUiIl}OllOrispetti-
va/mente i numeri 1 e 2.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge:

dal Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale, dal Ministro della sanità e dal
Ministro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno:

«Conversione in legge del decreto-legge
11 giugno 1976, n. 406, concernente corsi
straordinari di addestramento per il perso-
nale paramedico della Regione Campania»
(3) (Ripresentato dal Governo a seguito del-
la decadenza di identico disegno di legge
di conversione presentato nella precedente
legislatura ~ Atto n. 2603);

dal Ministro della sanità:

« Conversione in legge del decreto-legge 3
luglio 1976, n. 454, concernente modifica-
zioni alla legge 16 luglio 1974, n. 329, sulla
disciplina igienica della produzione e del
commercio della birra in Italia» (14);

dal Ministro delle finanze:

« Conversione in legge del decreto-legge 3
luglio 1976, n. 455, recante modificazioni
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a disposizioni della legge 4 agosto 1975,
n. 389, concernente il funzionamento dei ser-
vizi doganali» (15);

dal Ministro dell'interno:

« Conversione in legge del decreto-legge 3
luglio 1976, n. 463, recante norme urgenti
per l'organizzazione dei servizi antincendi
e di protezione civile» (17);

Sono stati inoltre presentati i seguenti
disegni di legge di iniziativa dei senatori:

ROMAGNOLICARETTONITIUIlJia. ~ « NODme

pelI"la tutéra dell'UJguaglw,nZJa t['a i sess,i e ,Ìisti-
tumOThe di UThaCommilssilOIlle parlarrneI1!tare di
indagine sulla condizione femminile in Ita-
lia» (4);

ROSA. GIOVANNIELLO,MEZZAPESA,e BUSSETJ.
«Norme per la sistemazione previdenziale
del personale dell'ente ospedaIiero generale
provinciale" Francesca FaJlacara" di Trig-
giano (Bari) » (5);

ROSA, MEZZAPESA,GIOVANNIELLOe BUSSETI.
,( Norme per La direzione amministrativa de1-
le UniJversità e .1sd.tuzione dcl moJo dei di.ri-
genti di mgioneria delle UniveI1siltà e degli
Tstiltuti di istruzione s>upelrio:re» (6);

VIVIANI. ~ «Modificazioni aHa leg1ge 22
maggio 1975, n. 152, TeCanJte di'Siposi~iOtni a
tlllteb dell'ordine pubbHco » (7);

VIVIANI. ~ « Ordinlamen:to della Q)lI"ofeSis'io-

ne di avvocato» (8);

SIGNORI. ~ « Modifiche 'a'1la\legge 22 feb.
br.aio 1973, n. 27, sulla previdell1lza mmma-
ra » (9);

CROLLALANZA e NENCIONI. ~ «P'l~O'VVedi-

menti per .jIJrisanamento j,giooi~urbani:Sltico
e per La tuJtela del carattere a'l1t.Ìisltico,mOTIU-
mentale, sto[dco e tudsrt:ico ddla ciJ1Jtà di
Ba:ri » (lO);

DELLA PORTA, COSTA, BARBARO, TAMBRONI

ARMAROlI, DE CAROIIS, PASTORINO, REBECCHl-

NI, SANTI, TIRIOLO, MURMURA, CERVONE e SA-
LERNO. ~ « Provvedimooti per la tutela del
pat,rill11onio e del ca:ntNere 'storico, IIIlOIlU-

mentale, culturale e artistico della città
di Viterbo e frazioni e per le opere di ri-
sanamento urbano dei quartieri medioevali
di S. PeJllegrino, S. Lorenzo e Pianoscara-
nD» (11);

MINNOCCr. ~ « Concessione del dilDitto di
i.Dto neUe elezioni a:mmia1i'strative 'ai cittadi-
ni degli Stati membri della Comunità econo-
mica europea residenti in Italia» (12);

MURMURA. ~ «Recl'UtamenJto di sottote.
nenti in servizio permanente effettÌ!Vo dai

maresdalli maggiori aiutanti dei Carabinieri

in 'POSisesso di determinati 'requilsiti » (13);

FORMA, ASSIRELLI e MURMURA. ~ « Nonrne
intel1pretative ed integrative delùJa legge 19
naggio 1975, n. 151, sulla disciplina della pub-
blicità relativa ai beni immobilli ed ai beni
mobidii di cui al' articolo 2683 del Codice ci-
vile» (16);

NENCIONl e PLEBE. ~ « R~£Oinrna l11l11vers,iJta-

ria: modifiahe al testo unico Isull'istruzione
supedore aJPprovato con regio decreto 31
agosto 1933, n. 1592» (18);

NENCIONI, ABBADESSA, ARTIERI, BASADONNA,

BONINO, CROLLALANZA, FRANCO, GATTI, LA Rus-

SA, MANNO, PAZIENZA, PECORINO, PISANÒ, PLE-

BE e TEDESCHI. ~ « Part1ooÌlpazione dei lavo-

mtmi alla gestione delle ,iJffiUJlI"ese» (19);

NENCIONI, ABBADESSA, ARTIERI, BASADONNA,

BONINO, CROLLALANZA, FRANCO, GATTI, LA Rus-

SA, MANNO, PAZIENZA, PECORINO, PISANÒ, PLE-

BE e TEDESCHI. ~ « N o'rme ISiUllr.ÌJconoscimen-

to e la regolJamentazione delle .partecipaziol1i
dei Comuni e delle ProviifiiOÌe'a ,società 'Per
azioni» (20);

NENCIONI, ABBADESSA, ARTIERI, BASADONNA,

BONINO, CROLLALANZA, FRANCO, GATTI, LA Rus-

SA, MANNO, PAZIENZA, PECORINO, PISANÒ, PLE-

BE e TEDESCHI. ~ « Modificazioni alla legge

20 marzo 1954, n. 72, relativa al trattamento
di quiescenza degli appartenenti alla disciol-
ta milizia volontaria per la sicurezza nazio-
nale e sue specialità» (21);

NENCIONI, ABBADESSA, ARTIERI, BASADONNA,

BONINO, CROLLALANZA, FRANCO, GATTI, LA Rus-
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SA, MANNa, PAZIENZA, PECORINO, PISANÒ, PLE-

BE e TEDESCHI. ~ «Esercizio del diritto di

voto da parte degli elettori italiani all' este-
ro» (22);

NENCIONI, ABBADESSA, ARTIERI, BASADONNA,

BONINO, CROLLALANZA, FRANCO, GATTI, LA Rus-

SA, MANNO, PAZIENZA, PECORINO, PISANÒ, PLE-

BE e TEDESCHI. ~ « Estensione dei benefici

previsti dalla legge 24 maggio 1970, n. 336,
recante norme a favore dei dipendenti civili
dello Stato ed enti pubblici ex combattenti
ed assimilati, ai lavoratori delle aziende pri-
vate ex combattenti» (23);

NENCIONI, ABBADESSA, ARTIERI, BASADONNA,

BONINO, CROLLALANZA, FRANCO, GATTI, LA Rus-

SA, MANNa, PAZIENZA, PECORINO, PISANÒ, PLE-

BE e TEDESCHI. ~ « Inchiesta parlamentare

sull'uso sistematico della violenza nei rap-
porti politici e sindacali» (24);

NENCIONI, ABBADESSA, ARTIERI, BASADONNA,

BONINO, CROLLALANZA, FRANCO, GATTI, LA Rus-

SA, MANNO, PAZIENZA, PECORINO, PISANÒ, PLE-

BE e TEDESCHI. ~ « Nuovo ordinamento del-

la scuola secondaria» (25);

NENCIONI, ABBADESSA, ARTIERI, BASADONNA,

BONINO, CROLLALANZA, FRANCO, GATTI, LA Rus~

SA, MANNO, PAZIENZA, PECORINO, PISANÒ, PLE~

BE e TEDESCHI. ~ « Norme per la disciplina
del diritto di sciopero» (26);

NENCIONI, ABBADESSA, ARTIERI, BASADONNA,

BONINO, CROLLALANZA, FRANCO, GATTI, LA Rus-

SA, MANNO, PAZIENZA, PECORINO, PISANÒ, PLE~

BE e TEDESCHI. ~ «Efficacia giuridica del

contratto collettivo di lavoro in attuazione
dell'articolo 39 della Costituzione» (27);

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ NEN-

CIONI, ABBADESSA, ARTIERI, BASADONNA, BONI-

NO, CROLLALANZA, FRANCO, GATTI, LA RUSSA,

MANNO, PAZIENZA, PECORINO, PISANÒ, PLEBE e

TEDESCHI. ~ « Elezione del Presidente della

Repubblica a suffragio universale diretto.
Revisione e modifica degli articoli 83, 84,
85 e 134 della Costituzione}) (28);

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ NEN-
,

CIONI, ABBADESSA, ARTIERI, BASADONNA, BONI-

NO, CROLLALANZA, FRANCO, GATTI, LA RUSSA,

MANNO, PAZIENZA, PECORINO,PISANÒ, PLEBE e
TEDESCHI. ~ « Modificazioni delle norme con-
tenute negli articoli 85 e 88 della Costituzio-
ne sulla elezione ed i poteri del Presidente
della Repubblica}) (29);

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ NEN-

CIONI, ABBADESSA, ARTIERI, BASADONNA, BONI-

NO, CROLLALANZA, FRANCO, GATTI, LA RUSSA,

MANNO, PAZIENZA, PECORINO, PISANÒ, PLEBE e

TEDESCHI. ~ « Modificazione della norma sul-

le immunità parlamentari contenuta nell'ar-
ticolo 68 della Costituzione}) (30).

Annunzio di presentazione di proposte di
modificazioni al Regolamento del Senato

P RES I D E N T E. I senatori Nencioni,
Abbadessa, Artieri, Basadonna, Bonino, Crol-
lalanza, Franco, Gatti, La Russa, Manna, Pa-
zienza, Pecorino, Pisanò, Plebe e Tedeschi
hanno presentato due proposte di modifi-
cazione del Regolamento del Senato, rispet-
tivamente riferite agIi articoli 129 e 157 e
all'articolo 135 (Doc. II, numeri 1 e 2).

Annunzio di trasmissione di domanda di
autorizzazione a procedere in giudizio

P RES I D E N T E. Il Ministro di
grazia e giustizia ha trasmesso la seguente
domanda di autorizzazione a procedere in
giudizio:

contro il signor Ferrero Elio Carlo per
vilipendio delle Assemblee Legislative (arti-
colo 290 del Codice penale) (Doc. IV, n. 1).

Annunzio di sentenze
trasmesse dal'Ia Corte costituzionale

P RES I D E N T E. A norma deWarti~
colo 30, secQndo comma, deEa 1egge Il mar-
zo 1953, n. 87, ill !presidente della Corte co-
stit:uziOina:le,con lettere del 7 iLuglio, ha tra~
s.meSiSOcorpi,edeMe sentenze, de;positate n.e].lla
stessa data iJll caocel1leI'ia,con le q/Uailila
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Carte medesima ha diahiarata l'iNegittimità
castituzianale:

~ deLla ,legge ~Plpravata il 17 ottobre 1973
e ri3JPlprovata il 6 marzO' 1974 dall Cansiglia
regianale deLla Campania, recante « Costitu~
zione di fanda mgianale di garanzia e can~
cessiane di contributi ne'Ue operaZiioni di
cJ1edita di eserciziO' effettuate dagli istituti
di creditO' agli artlgi3Jni della Regiane ». Sen~
tenza n. 150 del 24 giugnO' 1976;

~ a) della legge della Regiane UmbDia re-
cante « Vruriaziail1ialIbilancia preve.nti:va per
l'eserciziO' finanziaria 1973 », appravata il
24 attabre 1974 can delibera n. 1256; b) delle
leggi de1la Regione medesima aJ]JIpravate ill
6 febbraiO' 1975 can de1iberazioni nn. 1363
e 1364, recanti ri's,pettivamente « Revaca del-
la deliberazione n. 1256 del 24 attobre 1974 »

e «Variazioni a'I bilancia preventiva per
l'eserciziO' finanziaria 1973 ». Sentenza n. 153
del 24 giugnO' 1976;

~ dell'articala 169, quarta camma, del
codice ;penalie, nella parte runoui esdude che
possa cancedersi un nuova perdanO' giudi~
ziale nel casa di candaniIla per delittO' cam~
messa anterianmente aLla prima sentenza di
perdanO', a !pena che, cumulata con quella
precedente, non srUiPerii limiti per l'aiplplica~
bilità deil beneficiO'. Sentenza n. 154 del
24 giugnO' 1976 (Dac. VII, n. 1);

~ deLl'articola 3 del regia decreta~legg.e
29 aprÌ'le 1915, n. 582 (cOlI1tenente norme per
:regola;re l'eseauziane delle opere definitive
delle locaHtà colpite daJl terremata del 13
gennaiO' 1915), limitatamente aLl'~nctsa « ma
nan mai in misura superiore al valare che
GliVevanaH 12 gennaiO' 1915 ». Sentenza n. 155
del 24 giugnO' 1976 (Doc. VII, n. 2);

~ dell"articala 50 secanda camma, della
legge del registra, approvata con regia de~
creta 30 dicembre 1923, n. 3269, nella parte
in cui non dispane che anche per le vendite
senza incanta, effettuate ai sensi degli arti-
coli 570 e seguenti del cadice di pracedura
civile, la tassa proporzianale è davuta sul
prezzo di aggiudicazione. Sentenza n. 156 del
24 giugnO' 1976 (Doc. VII, n. 3);

~ dell'artica lo 1 del decreta del Presi~
dente della Repubblica 24 dicembre 1969,
n. 1053 (Disposiziani per l'applicaziane di re-

galamenti camunitari nei settari delle mate
rie grasse di origine vegetale, degli artafrut
ticali e degli agrumi), nella parte in cui,
richiamandO' in vigare il decreta~legge 18 di.
cembre 1968, n. 1234, canvertita can modi.
ficaziani nella legge 12 febbraio 1969, n. 5,
prevede fatti di reatO' punibili can la reclu.
siane e can la multa. Sentenza n. 157 del
24 giugno 1976 (Doc. VII, n. 4);

~ dell'articalo 589 del cadice della navi-
gaziane nella parte in cui attribuisce al cO'-
mandante di porto, quale giudice di primo
grado, la competenza a decidere le cause
per sinistri marittimi in detta articala elen~
cate e il cui valore nan ecceda le lire cen~
tamila. Sentenza n. 164 del 24 giugno 1976
(Doc. VII, n. 5).

I predetti dacumenti saranno trasmessi al-
le Cammissioni competenti.

Annunzio di trasmissione di relazione della
Corte dei conti sulla gestione finanziaria
di ente

P RES I D E N T E. I.l presidente della
Carte dei conti, in adempimentO' al dispasta
de:1l'arti,cola 7 de1ila legge 21 marzO' 1950,
n. 259, ha trasmessa la relazione concernente
la gestione fÌinanziavia deLl'IstHuta nazionale
di ecall10mia agrarra, per gli eseI1cizi 1973 e
1974 (Doc. XV, n. 1).

Tale documenta sarà inviata aLla Commis-
siane competente.

Annunzio di nomina del presidente del
Consiglio nazionale delle ricerche

P RES I D E N T E. Ai sensi dell'arti~
colla 33 deIJa Jegge 20 marzo 1975, n. 70, ill
presidente del Consiglia ha camunkata ohe
ill CansirgJia dei ministri, neHa seduta del
30 giugnO' 1976, ha deliberata ~a namina del
prafessar Ernesta Quagliaridla a presidente
del COrThSigHanazianale delle ri!Cerohe, in sa~
stÌtuziane del prafessar A!tessandra Faooa,
eLetta senatare.

Un dettagLiata curriculum del ;professor
Quagliariella è deJpositata in Segreteria, a di-
s<potSiziÌanedegli onarevali senatori.
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Annunzio di trasmissione di elenchi di dipen-
denti dello Stato entrati o cessati da im-
pieghi presso enti od organismi interna-
zionali o Stati esteri

P RES I D E N T E. Nello scarso mese
di giugno i Ministri campetenti hanno dato
camunicaziane, ai sensi dell'articolo 7 della
legge 27 luglia 1962, n. 1114, delle autoriz-
zazioni revocate o concesse a dipendenti del-
lo Stato per assumere impieghi a esercitare
funziani presso enti od organismi internazia-
nali o Stati esteri.

Detti elenchi sono depositati in Segrete-
ria a disposiziane degli onarevoli senatari.

Annunzio di trasmissione di ordinanze emes-
se da autorità giurisdizionali per il giudi-
zio di legittimità della Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Nello scorso mese
di giugno sano pervenute ordinanze emesse
da autarità giurisdizionali per la trasmis-
sione alla Corte costituzionale di atti rela-
tivi a giudizi di legittimità costituzionale.

Tali ordinanze sano depositate negli uffici
del Senato a dispasizione degli onorevoli se-
natori.

Elezione dei vice preìsidenti, dei questori
e dei segretari

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca: «Elezione dei vice presidenti, dei
questori e dei segretari ».

Per tali votazioni ciascun senatore potrà
scrivere sulla propria scheda: per l'elezione
dei quattro vice presidenti, due nomi; per
l'elezione dei tre questori, due nomi; per
l'elezione degli otto segrètari, quattro nami.

P'rocedo alI'Sorteggio degli 01:ltomembrideJ-
la Commissiane di scrutinia.

(La Cammissiane di scrutinia risulta cam-
posta dai senatori De Carolis, Segnana, Mo-

dica, Zito, La Russa, La Valle, Lugnano, Bet-
tiza).

DkhiaJro aiperte le va1:laz,ioill,i.
Invito .il senatore segl1e1:lalrioa pro,cedere

all' appello.

Z I T O, senatore segretario provvisorio,
procede all'appello.

Prendono parte alle votaz.ioni i senatori:

Abbadessa, Abis, Accili, Agrimi, Aie1Jo, Al-
bertini, Aletti, Anderlini, Andò, Ariosto, Ar-
tieri, Assirelli, Avellone, Ayassot,

Bacicchi, Balbo, Baldi, Barbaro Barbi,
Bartolomei, Basadonna, Bausi, Be1linzona,
Benaglia, Benassi, Benedetti, Beorchia, Ber-
nardini, Bersani, Berti, Bertone, Bettiza, Be-
vilacqua, Boggio, Boldrini Arrigo, Boldrini
Cleto, Bollini, Bombardieri, Bompiani, Bo-
nazzi, Bondi, Bonifacio, Bonino, Borghi,
Branca, Brezzi, Brugger, Busseti, Buzio,
Buzzi,

Cacchioli, Calamandrei, Campopiano, Car-
boni, Carnesella, Carollo, Carrara, Carri, Ca-
stelli, Catellani, Cazzato, Cebrelli, CengarJe,
Cerami, Cervone, Chiaromonte, Chielli, Ciac-
ci, Cifarelli, Cipellini, Coca, Codazzi Alessan-
dra, Colajanni, Colombi, Colombo Renato,
Colombo Vittorino L., Colombo Vittorino V.,
Conterno Degli Abbati Anna Maria, Coppo,
Cossutta, Costa, Cravero, Crollalanza,

Dal Falco, Dalle Mura, D'Amico, D'Angelo-
sante, De Caralis, De' Cocci, De Giuseppe, De-
gala, Della Porta, Del Nero, Del Ponte, De
Matteis, Deriu, De Sabbata, De Simone, De
Vita, De Zan, Di Marino, Di Nicola, Donelli,

Fabbri Fabio, Fabbri Francesco, Faecio,
Fakuoci Franca, Federici, Fenoall:tea, Ferma-
riello, Fermlasco, Fenrucci, Finessi, Farma,
FOSCihi,Fossa, Fosson, F'raJcalssi, FraDiCo,

Gadaleta, Galante Garrone, Garoli, Gatti,
Genovese, Gherbez Gabriella, Giacalone, Gia-
cornetti, Giovannetti, Giovanniello, Girotti,
Giudice, Giust, Gonella, Gozzini, Grassini,
Graz-ioli, Guarino, Gui, Gusso, Guttuso,

Ia'llnaJrone, Innocenti,
Labor, Lalpenta, La Rillssa, La Va;l1Ie,Laz-

zari, Lepre, Ugios, Li Vligni, Lomba'rdi, Lom-
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bardini, LODIgo, Luberti, I;.ucchi Gio:\laama,
Lugnano, Luzzato CaJI1Pi,

Macaluso, Maccarrone, Mafai De Pasquale
Simona, Maffialetti, Mancina, Manente Ca-
munale, Manna, Marangani, Maravalle, Mar-
chetti, Margatta, Martinazzali, Mascagni, Ma-

sullo" Mazzali, Melis, Merzagara, Merzaria,
Mezzapesa, Milani, Mingazzi, Minnacci, Mira-
glia, Mitterdarfer, Madica, Mala, Marlina,
Murmura,

Nenciani, Naè,
Occhipinti, Orlanda, Ossidni, Ottaviani,

Pacini, Pala, Parri, Pasti, Pastarina, Pazien-
za, Pecchiali, Pecarara, Pedini, Pegarara, Pe-
luso, Peritare, Perna, Petrella, Pieralli, Pinna,
Pinta, Pisanò, Piscitello" Pistillo" Pitrane, Pit-
telIa, Plebe, PalIastrelli, Palli, Pallidara,

Rampa, Rappaselli, Rebecchini, Ricci, Ri-
pamanti, Riva, Rizza, Raccamante, Rama-
gnali Carettani Tullia, Ramanò, Ramei, Ra-
mea, Rasa, Rasi, Rassi G.P. Emilia, Rassi
Raffaele, Ruffino" Rufina, Ruhl Banazzala
Ada Valeria,

Salerno" Salvaterra, Salvucci, Santalca,
Santi, Santanastaso, Saragat, Sassane, Sca-
marcia, Scardacciane, Scelba, Schiano" Schie-
trama, Scutari, Segnana, Segreta, Senese An-
tanina, Senese Ignazia, Sestito" Sgherri, Si-
gnari, Smurra, Spadolini, Sparano" Spezia,
Spitella, Squarcia1upi Vera LiJliana, Stam-
mati,

Talamana, Talassi Giargi Renata, Tambro-
ni Armarali, Tanga, Tarabini, Tedesca Tatò
Giglia, Terracini, Tiriala, Tadini, Talamelli,
Tanutti, Taros, Treu, Trifagli, Trapeana,
Truzzi,

Urbani,

Valenza, Valiante, Valari, Vania, Vanzan.
Venanzetti, Venanzi, Vernaschi, Veranesi,
Vettari, Viglianesi, Vignala, Vignala, Villi,
Vinay, Vitale Antania, Vitale Giuseppe, Vi-
viani,

Zavattini, Ziccardi, Zita.

Sono in congedo i senatori:

Andreatta, Bufalini, Nenni, Signarella, Vi-
sentini, ZappulIi.

Chiusura di votazioni

P RES I D E N T E. DiJch!iaro chiuse
le vatazioni e i:nvito i senatori Slaruttator.i a
pracedere alla spaglia delle schede.

Le relative operazioni ,si sV'o:Lgeraama001-
l'atltigua 'Sala PéIIl1niIlii.

In attesa dei risultati delle votazioni, so-
spendo a seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 18,50, è ripresa
alle ore 20).

Risultati di votazioni

P RES I D E N T E. Coml1:IliÌJcoH dsul-
tato de!lJa votazione a scrutinio, segreto per
l'elezione dei quattro vice presidenti:

senatori votanti 302

Hanno ottenuto voti i sena-
tad:

Cateililani 150
Carrara . 148
Vallori. . 132

Romagnol'i Carettollli Tullia 124
Voti dilSJPeI'si . 3
Schede bi/walle . . 9

Pmc1amo ele.tti i 'Senatori: CateLlaTIii,CaT-
raro, Valori e RomagmoH Care.ttoni TuHia.

Comunko il rÌ!sulltato della viOItaziolllea
scrutinio segreto per l'elezione dei tre que-
stori:

senatori votanti . . . . . 302

Hanno ottenuto voti i senatori:

Ricci
Buzio
De Sabbata

192

154

113

2
10

Voti dispersi
Schede bianche

Proolamo eletti i ,senatori: Riaai, ,Buzio e
De Sabbata.
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Comunico ill r1'Sultato ,delJla votazione a
scrutinio segreto per l'elezione degli otto se-
gretari :

senatori votanti 302

Hanno ottenuto voti i senatori:

Pacini . . 208
P~a ~5
Venanzetti 158
Pittella 138
Balbo . 130
Mafai De Pasquale Simona 115
Vignola 114
Pazienza . . 26

Voti dispersi . 4
Schede bianche 8

PiI'oclamo eletti i senato!!'i: ,PalCini, PlaIa,
Venanzetti, Pittella, Balbo, Mafai De Pasqua-
le Simona, Vignolo e Pazienza.

Mi raiUegro con i vioe presidenti, ,i queSltari
ed i se'weltari testè eletti e li inw,ito a :pren-
dere posto al banco della Presidenza. (Vivi
applausi). (I vice presidenti, i questori ed
i segretari salgeno al banco della Presi-
denza).

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senatore se-
greta:rio a dare annun1Jio deH'dll1Jte,IijJelllooza
pervenuta aNa P'residenza.

P A Z I E N Z A, segretario:

FABBRI Fabio. ~ Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. ~ L'eccezionale siccità,
che ha colpito l'Europa, il nostro Paese ed
in particolare la Valle Padana, ha provocato
e provoca ingenti e forse irreparabili dan-
ni al settore agricolo.

La questione, secondo notizie apprese dal-
la stampa, è stata O]JIportunamente presa in
considerazione dal Ministero delil'agricoltu-
ra e delle foreste, che ha recentemente pro-
mosso un incontro con gli assessori regio-
nali per una prima va<lutazione della situa-
zione e per prendere alcune misure urgenti,

sulla base delle indicazioni del Comitato
interministeriale appositamente costituito.

Il problema, che si inserisce nella pro-
fonda e progressiva crisi strutturale della
nostra agricoltura, è di tale gravità da esi-
gere un approfondimento in sede pacla-
mentare.

Per ~tale motivo, l'interpellante chiede di
conoscere:

a) quali sono i criteri adottati per una
razionale utilizzazione delle risorse idriche
disponibili;

b) quaIi misure d'emergenza sono state
o saranno adottate per venire incontro alle
esigenze delle aziende agricole colpite e per
la difesa del patrimonio zoo tecnico.

In particolare, si chiede di sapere secon-
do quali modalità si intende applicare la
legge n. 364, istitutiva del fondo di solida-
rietà nazionale ~ 'Soprattutto allo scO!po di

gélJrantire la massima rapidità delle proce-
dure di a'Ccevtamento e di erogazione deJle
provvJdernz'e ~ e 'Se nom si ritiene indislPen-

sabile aumenté\lre sensibilmente l'entità del
fondo di ClUial,la legge n. 364 e rilVedere i cri-
teri di concessione deHe provvidenze, colle-
gando.Ji soprattutto alla difesa del reddito e
non soltanto alla quantità della produzione
delle aziende danneggiate.

Per quanto riguarda, in particolare, il
bacinQ del Po, si chiede di conoscere se, co-
me è urgente ed indispensabile, non si in-
tende provvedere, da !parte dei Ministeri
competenti, d'intesa con le Regioni interes-
sate:

1) ad accrescere le funzioni ed i finan-
ziamenti a disposizione del Magistrato per
il Po;

2) ad utilizzare convenientemente le ri-
sultam.ze dell'ill1Jdagine condotta per iniziativa
de~la Regiome Emilia-<Romagna e deiLlasocie-
tà IDROSER;

3) a prendere in considerazione la pos-
sibi,Lità di imm~diati stanziélJIDenti per l'at-
tuazione dei programmi d'~ntervento nel ba-
cino del Po, in vista deLla realizzazione del-
l'invaso di Vetta d'Enza e delle opere di si-
stemazione idraulico-forestale e di lotta agli
inquinamenti previste nel piano predisposto
di comune accordo daille Amministrazioni
provinciali di Parma e di Reggia Emilia;



Senato della Repubblica ~ 24 ~ VII Legislatura

9 LUGLIO 19762a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

4) a devolvere un finanziamento straor~
dinario in favore dei caseifici sociali e delle
altre aziende agricole per assicurare !'inte~
grazione del reddito dei produttori dell'in~
tero comprensorio padano.

Poichè i guasti provocati dalla siccità so~
no tanto più gravi in quanto !'intero com~
parto agricolo versa da anni~ in situazione
di abbandono e di recessione, si chiede, da
un punto di vista più generale, se il Mini~
stero dell'agricoltura e delle foreste non ri~
tiene, nel quadro delle iniziative da assu~
mere per favorire la ripresa economica, di
dover affrontare in Parlamento i problemi
di fondo deLla nostra argicoltura, insieme a
quelli della difesa del suolo e dell'uso pia~
nificato deLle acque secondo finalità di in~
teresse pubblico.

Si chiede, infine, di conoscere se non è
ormai tempo di alleviare le condizioni dei
contadini e della gente delle campagne con
la riforma della « Federconsorzi », attraver~
so un'effettiva demO'cratizzazione delle strut~
ture consortili.

(2 ~ 00001)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E . Invito H senatore
segrerta-rio a dail'e lettura delle inttwrOigaz;i'Oni
pervenute alla Presidenza.

P A Z I E N Z A, segretario:

PITTELLA. ~ Al Ministro per gli interven-

ti straordinari nel Mezzogiorno ed al Mini~
stro della sanità. ~ Premesso:

che in Basilicata, ed in particolare nei
comuni di Lauria, Rotonda, Episcopia e La-
tronico, molte frazioni popolose non sono
servite di rete idrica e fognante;

che le progettazioni presentate hanno
avuto approvazione di massima dagli orga-
ni competenti fin dal 1974;

che, intanto, per palesi carenze igieni-
che, numerosi casi di infezione tifoidea si
sono verificati nella frazione Rosa di Lauria
e che tre casi sono stati accertati nella fra-
zione San Lorenzo di Rotonda,

si chiede di conoscere quali azioni si in-
tendono svolgere per dare corso alla rapida
approvazione di perizie suppletive, ove ne-
ces1sade, e comunque ad un rapido alPPalto
dei lavori prioritari su altri ed indilaziona-
bili per il vivere civile.

(3 - 00001)

TEDESCHI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed ai Ministri dell'inter-
no e di grazia e giustizia. ~ Con rilferi~
mento al comunicato rinvenuto a Savona,
con il quale la formazione dei «Nuovi par-
tigiani}) ha rivendicato l'assassinio del pro~
curatore generale della Repubblica di Ge~
nova, dottor Francesco Coco, del brigadiere
di pubblica sicurezza Giovanni Saponara e
dell'appuntato dei carabinieri Antioco Deia~
na, !'interrogante chiede di conoscere se sia-
no informati che il gruppo terroristico dei
«Nuovi partigiani» ha iniziato la sua atti-
vità a Roma drca 2 anni or sono, ma non è
stato mai inquisito nè perseguito dall'auto~
rità di polizia e daJla Magistratura.

In particolare, l'interrogante desidera sa-
pere se non sia vero che dagli atti giacenti
presso la Commissione parlamentare inqui-
rente fin dal novembre 1975, in seguito ad
ordinanza del giudice istruttore Antonio Ali.
brandi del Tribunale di Roma, risulta docu~
mentata la tecnica usata dalla polizia e dalla
Magistratura per non indagare su tale grup-
po. Infatti, nella notte del 6 agosto 1974, a
Roma, furono fatte esplodere cariche di tri~
tala presso le sedi del MSI~Destra nazionale
di via Govean, via Noto, via Valsolda e via
Luca Valerio. Sul luogo degli attentati fu-
rono rinvenuti volantini scritti a stampa-
teUo con la sigla: «Sono nati i nuovi parti~
giani ». T commissariati di zona, e soprattut~
to l'Ufficio politico della Questura di Roma
~ che nel frattempo era impegnato in ri.
cerche volte a tentare di attribuire ad ele-
menti della destra ogni responsabilità per
la strage del treno «I talicus» ~ nessuna

indagine svolsero sugli attentati, come risul~
ta dagli atti. Si determinò così la prima
omissione di atti d'ufficio, che favorì il grup-
po terroristico.



Senato della Repubblica ~ 25 ~ VII Legislatura

9 LUGLIO 19762a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Dal canto suo, la Procura della Repubbli-
ca, diretta da un magistrato simpatizzante
sacialista, tonerò o autorizzò che si desse
vita ad una serie di « archiviazioni a catena »,
che servirono a bloccare sul nascere ogni
indagine a carico del gruppo terroristico.

~njziarono i sostituti, i quali, ognuno per
proprio conto e senza consultarsi fra loro
sulle singole istruttorie, stranamente sepa-
rate per evitare di scoprire l'unicità del di-
segno criminoso (unicità peraltro risultante
dalla relazione balistica sul quadruplice at-
tentato notturno), richiesero, per paura, in-
capacità o insipienza, l'archiviazione delle
separate istruttorie. Le singole archiviazioni
vennero richieste sulla base della semplice
segnalazione telegrafica dell'avvenuto atten.
tato, senza nemmeno attendere il successivo
rapporto dettagliato sul fatto criminoso e
senza svolgere alcuna indagine. Proseguiro-
no nella catena delJe autonome archiviazioni
i pubblici ministeri: infatti, quando giunsero
i rapporti, essi andarono a formare ciascuno
un nuovo processo, ed ogni processo fu ra-
pidamente chiuso con nuove richieste di ar-
chiviazione, senza nemmeno chiedere e pren-
dere in visione le segnalazioni di cui si fa-
ceva cenno nel rapporto.

La catena delle archiviazioni istantanee
non si fermò, però, nemmeno a questo pun-
to: infatti, quando alla Magistratura perven-
nero i fascicoli con i rilievi fotografici, an-
che questi formarono oggetto di nuove istrut-
torie autonome, senza che i pubblici mini-
steri, incapaci o in malafede, si curassero
di controllare l'esistenza e la destinazione
dei rapporti precedenti.

Anche qualche giudice istruttore, abituato
a firmare i decreti di archiviazione senza leg-
gere gli atti, aveva già archiviato le prece-
denti inchieste, senza richiedere le ulteriori,
dovute indagini.

L'interrogante desidera conoscere:
se non risulti che il giudice istruttore

Antonio AiIibrandi, per questi e per altre
decine di processi analoghi, ha dovuto pa-
zientemente ricostruire vari fascicoli dall'ar-
chivio ed inserire le varie carte processuali
ognuna nel fascicolo avente per oggetto il
fatto criminoso al quale si riferivano;

se non sia vero che dal fascicolo gia-
cente presso la Commissione parlamentare
inquirente risulta che in uno stesso processo
riguardante singoli attentati erano contenuti
disordinatamente atti relativi ad altri epi-
sodi;

se non risulti che esiste una denuncia
precisa contro gli ex Ministri dell'interno
Taviani e Gui, i quali omisero di far ese-
guire ogni accertamento, agevolando in tal
modo l'attività del gruppo terroristico dei
« Nuovi partigiani », cioè dello stesso gruppo
ohe qualohe tempo fa ha rivendicato ['mcen-
dio del cinema «Barberini» a Roma e la
triplice esecuzione a morte di Genova;

se non risulti, infine, dagli atti che una
richiesta avanzata dal giudice istruttore An-
tonio Alibrandi, per ottenere un completo
rapporto sui movimenti extra~parlamentari
di sinistra, non ha avuto risposta dall'Ufficio
politico della Questura di Roma, il quale si
sarebbe limitato a richiamare un fantoma-
tico documento inviato, sembra, ad un magi-
strato non investito dell'indagine.

(3 - 00002)

FERMARIELLO, VALENZA, MOLA. ~ Al
Ministro della marina mercantile. ~ In oon-
s<idel'~ione del fatto:

dhe ta l~gge 19 maggio 1975, n. 169, con-
,ceI1ll'oote il riordinameJJJto dei IÌlDaiSiporHma-
~iIÌltJ~midi aarattere tocalle, dilSlpone, Itra faI-
,tro, ohe l'es'ercizio delle !lÌin1eemarThttime !per
i collegamenti can lIe Ì>sOllepartooOipee e
pontine deve essere affidato, dallo gennaio
1976, ad :un'a'Ppos.i1:a sooietà ,di llIalVa.glazJione
a caJJ:1aittereI1egionale con sede !ÌinNapoli;

che la s,tessa legge statMl&sce cile al ca-
pirtal,e di ,tale nuova 'società devono panteoi-
'pa:re la «Ti:nr~en,Ìia», sooÌieltà .eLilDJaIV.Ìlgazione
del gruppo « F.itnmare », in ma.SlUJl1anO!lliÌnfe-
dare alI 51 per ,cento, e, :per i,l resrtaDlte 49
per cen:to, prefe:J:1ibHmente «le ,società che
attJualmente gesti'scono le Ipredette l1i;nee»;

che tali linee m3lJ:1irttime locali 8iSSi]OUm-
no un .traffico annuale di drca 3 milioni e
mezm di passeggeri ,i,n 'anrWo ed 1m paJI1tenza
e ,di alrtJ:1eun milione di 'tonnellatte di: merce
:imbarcata e sba:ocata, di cui so.lo :iJ 25 per
C0nto del traffico .passeg.geJ:1i e iÌIl3 per cen-
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to. di quelLa meroi è ganao:lltJiJtJadaUa SPAN,
di proprietà di moti ,atmbiooti politici ed eco-
nomiJoi napaletani;

che i:l 5 nav,embre 1975, dJn attUla2JiOlne
deUa citata legge, è Sltata 'oOlSltiJtiuirba,]nNapoli
la società «CaJreIllaJr », 'OOlIloapi/tale dr 10
mililOlni di Ure, wrsata per IiII99 per cento
daNa « 1'iIr.ronia» e peT l'l ip'er ceJ.1Itodall di-
rettare generale dd1a Sltestslaspcietà, oh:ia-
'mando str.anamente a fur (paLte del oan'si-
gl.1o di ammilI1is,tra~i<me iIìappr.eSletllltanJtidel-
la SPAN ,che '5iU'ocess-i'Vamootei81ViI"ebberotrat-
tata, con Ja SPAN Sltessa, ,la quotla di ip8lnte-
cipaziane al c-apitale a:zi'@naIiilOdella {( Calre-
tuar »;

,che l' oper<aZl101l1e,si è oOilloIDsa can la Ipar-
tootpazian.e :a!l 49 per eelIlIt:o del~a SPAN al
capittalle aZiaIlaTia della «CaIlematr », esclu-
dendo quilIldi dalla :p/alrteoipaziane, contra
legem ed i.gnamnda le ,Loro. richieste, ItUJtte
.le altre società di navigaziOlIle ohe arganiz-
zana la maggior parte deJ traffieo maritti-
ma nel galfa di Napoli;

,che, 'siUccessivamente, irr oOlIl,silglio di am-
ministraziane deUa {( Caremar », nel quale
convl<vono acquirenti e VIeII1Idi,tor.i,ha deciso
l'aoquisto, per un prezzo. per il momento. an-
COIDa~gnota, ,S\o1amen,te del vecdhio 11Ia'Vig11io
ckilla SPAN, rinUincianda all'acq'Uiisizione dei
moderni e veloci aHscafi ,che ISOThO<SItat,iffinve-
ce dalla SPAN -Sitessa dati in comodata d'uso
alla 'sodetà « Alilauro », iOOil1iprOlIllessa di fu-
tuma vendita;

che la « Caremar » ha, qlU:Dndi, decisa di
avv,i:a1reItrattative con i oao:lltÌielr.i« ,R:odr.1guez ),

di Messina 'per !'acqlUl,sto di ,aHsaafi che, ,se-
condo puhbHche .iIl1formazioni, verrebbero
paga,ti il doppio del ,loro vaLore Ireale,

ISichiede di sapere qua]i iiIlJwat.i!veiJr1Jtenda
adottare il Milnistra, can deCÌJsio.Thee ra{pidi-
tà e nel piena riJS\petta delle prerOigati;ve del~
la >RegioThe Ca1'I1IPaIllia:

'Per aSisicurare .l'applicazione Ipiena e .coy-
retta della legge 19 maggio 1975, n. 169;

per sattoparre a \ScI1l1ipolosa eSalffie l' ope-
mto della « 1ìfu:1renia » ~d ialooer.tare tUiute le
eventiuali resipoo;sa:billi,tà ememse daL1e dUibbie

operal7Ji.oni compiute;
peT elaborare filI1lalmelJJltle,d'ir11tesa eon Ie

a'S'semblee eleHrve locali e can le organizza-
zIoni economiche e 'sooiali inÌiel1ess.ate, un

s~io ,programma di rilOrdillilllTIento dei ser~
vizi ma>rittimi, Ipostali e .commer1OiJaMdel gol-
fo. di Napoli, che consenta la mohmtà dei
cittadini e Jo svillUlPipadeHe rsale partenopee
at:tmversa collegalffi'eIIlti a ,prezzi oontrollati,
assLcUira:ti .da IllavigJi.a moderno, silooro e
veloce.

(3 ~ 00003)

FERMARIELLO, LUGNANO. ~ Al Mini-
stro. di grazia e giustizia. ~ In riferimento
alle circastanziate notizie secondo cui a Na~
poli gravi forme di corruzione amministra~
tiva rimarrebbero sastanzialmente impuni~
te, 'si cihiede di sapere se risulti a verità:

1) che, nel 1971, can frettolaso pravvedi~
menta, 11dirigente dell'ufficio. istruziane deJ
T,dbunale di Natpoli archiviava una denunzia
contro. il professar Cerrutti e suoi collabora-
tari della CIlinica dermasifiJatpatitca del Poli-
clinico. di Napoli dalla quale si evinceva che,
illecitamente, gli importi di migliaia di ana~
lisi compiute con i mezzi della facaltà a ri-
chiesta di privati non erano stati versati nel-
le casse delù'Università, ma tratteniUti e ri-
partiti indebitamente, istituendo a tal fine
una contabilità falsa, poi .furtivamente di-
strutta;

2) che l'ex sindaco di Capri, signor Di
Stefano., catturato dal pUlbblko ministero. per
illeciti amministrativi, edilizi e falsi in atti
pubblici, usufruenda di un trattamento. pri-
vilegiato, veniva posto fulmineamente in li-
bertà provv1soria, melIltre i,l suo processo ve-
niva insabbiato per oltre due all1l1i,corosen-
tendogli di organizzare, beffandosi della leg~
ge con rara tracotanza, un trionfale comi-
zio. elettarale per i suai accaliti;

3) che, nel 1973, veniva denunziato che i
due soci comproprietari della clinica privata
« ViLla Angela », una dei quali sanitario deUe
T,ran:vie provincialii napoletane, praticavano
nella suddetta clinica, convenzionata con la
cassa soccarso delle Tranvie pro'Vindaili na-
poletane, cure, con quantitativi di medici-
nali intollerabili per singolo paziente, con
specialità non oo:rnpatibHi con la malattia
diagnosticata e con pradotti confezionati in
epoca successiva al pretesa impiego. Il pra~
cesso, regolarmente formalizzato da 3 an-
ni, è fermo preSlso J'ufficia istruZJione del Tri-



Senato della Repubblica ~ 27 ~ VII Legislatura

9 LUGLIO 19762a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

bunale di Napoli nonostante lo scandalo,
frattanto clamorosamente scoppiato, delle
Tnunvie provinciruli napoletane;

4) che il dottor Cedrangolo è stato ospi-
te d'onore, in un festino offerto a Capri da
tale Grappone, sottoposto fin dal 1971 a vari
procedimenti penali, e, in caso affermativo,
se ritenga ciò compatibile col prestigio di un
magistrato preposto a dare impulso a tutta
la giustizia penale di una città importante
e complessa come Napoli.

(3 -00004)

FERMARIELLO, VALENZA. ~ Al Mini-
stro di grazia e giustizia. ~ Per sapere se
risulti a verità l'allarmante notizia secondo
Ja quale il capo dell'Ufficio istruzione del
Tribunale di Napoli avrebbe instaurato un
sistema discriminatorio nella scelta dei ma-
gistrati da assegnare al suo ufficio.

Tale pratica illegale, secondo notizie di
stampa, sarebbe stata esercitata, anche re-
centemente, contro i giudici MoreLlo, Casotti
e Sibilia, i quali, pur avendo fatto esplici-
ta domanda di esercitare le funzioni istrut-
torie, sono stati assegnati ad altri incarichi
solo perchè non graditi al dottor Cedrangolo.

In altri casi, invece, magistrati già asse-
gnati aLl'Ufficio istruzione, tra i quali i dot-
tori Sapienza, Di Tullio, Lepre e Genghini,
solo per aver manifestato una doverosa au-
tonomia di giudizio e di valutazione della
prova, sarebbero stati oggetto di vere e pro-
prie forme di persecuzione, fino a costrin-
gerli, contro il parere del presidente del Tri-
bunrule, del presidente della Corte e del pro-
curatore generale, a trasferirsi ad altra uf-
ficio.

Gli interroganti, alla stregua di quanto
detto e preoccupati dell'opinione assai dif-
fusa di un comportamento parziale del capo
dell'Ufficio istruzione del Tribunale di Na-
poli, tale da non assicurare certezza di di-
ritto ai cittadini napoletani, chiedono al Mi-
nistro se non ritenga assolutamente neces-
sario accertare i fatti ed eventualmente pro-
muovere la necessaria azione disciplinare.

(3 - 00005)

FERMARIELLO, VALENZA. ~ Al Mini-
stro di grazia e giustizia. ~ A proposito del

discusso funzionamento dell'Ufficio istruzio-
ne del Tribunale di Napoli, si chiede di sa-
pere:

se sia informato che nel procedimento
penale contro Buffo Vincenzo, a seguito del-
l'attentato dinamitardo contro il quotidiano
« il Mattino », avvenuto il 31 dicembre 1972,
e di altri 3 attentati analoghi verificatisi nel
mese di dicembre dello stesso anno, sono
state accertate gravissime omissioni, negli-
genze ed erronee valutazioni della prova da
parte del suddetto Ufficio istruzione di Na-
poli;

se sia informato che dagli atti processua-
li risulta che ben 2 testi riferirono alla po-
lizia di aver visto nel bar de {( Il Mattino »,
poco prima dell'esplosione, un noto e pre-
giudicato personaggio ~ Armando Bloch ~

appartenente alla schiera dei mazzieri e di-
namitardi fascisti che da tempo godono in
Napoli di una sostanziale impunità, senza
che nè il pubblico ministero, nè il giudice
istruttore compissero la benchè minima at-
tività istruttoria rivolta ad accertare sia la
motivazione di quella presenza, sia il ricono-
scimento del Bloch da parte dei testi, sia la
natura dei suoi collegamenti con il Buffo e
con altri esperti in esplosivi, identificati dal-
la polizia e frequentatori, con il Buffo e con
il Bloch, degli stessi ambienti;

se sia informato del fatto che si è giun-
ti al punto incredibile di non considerare nè
il Bloch nè gli altri indiziati di reato e di
omettere, da parte del giudice istruttore, l'ac-
certamento peritale della natura di alcune
polverine sospette sequestrate in casa del
Bloch;

se sia informato del trattamento di par-
ticolare favore riservato all'imputata Villa-
ni, sommariamente interrogata, la quale, seb-
bene risultasse da tutti gli atti coinvolta nel-
le attività del Buffo, veniva accusata soltan-
to di favoreggiamento e rilasciata neppure
2 mesi dopo il suo arresto;

se sia informato che tutta l'istruttoria
si è svolta esclusivamente al fine di convali-
dare l'alibi offerto dal Buffo per l'attentato
a « Il Mattino », trascurando di disporre pe-
rizie, sequestri, intercettazioni e controlli,
che pure aJppaorivano indispensabili, sQprat-
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tutto tenuto conto dell'estrema gravità del
reato (strage);

se sia informato che l'alibi del Buffo ve~
niva confermato da amici e parenti del pa~
dre (ex maresciallo dei carabinieri) e da un
capitano dei carabinieri, il quale aveva ta-
le dimestichezza eon quella famiglia da con~
sentire al Buffo di portargli a casa un re-
galo, nonostante il Buffo, all'epoca, risul-
tasse pregiudicato per furto ed imputato per
estorsione;

se sia stato informato dell'inerzia, in
sede di appello, del procuratore della Repub-
blica e del procuratore generale nel pro-
muovere le numerose attività istruttorie
omesse;

se non ritenga, infine:
1) di accertare, mediante una sistematica

indagine ispettiva, soprattutto negli archivi
del Tribunale di Napoli, il ben diverso trat-
tamento istruttorio, con riguardo alla pri-
vazione della libertà personale, riservato ai
fascisti rispetto agli altri delinquenti comu-
ni e politici;

2) di promuovere, in base all'esito di que-
gli accertamenti, ma, sin d'ora, per quanto
concerne !'istruttoria conbro il Buffo, l'azio-
ne di'sdpi1inare nei confront,i del respOil1sa-
b1le de11'U£fiido ÌJstI1Uzionedi Napo'li per aver
condotto l'1Ìntera istruttoria in modo par~
ziale, lacunoso, superfiJciale, del tutto ina-
deguato sia alla gravità dei reati che al.Ia
'Pericolosità degli indiziati, oltre che in spe~
ciHca vidI azione di il11.1Jmerosequanto Ip,recise
norme di legge.

(3 - 00006)

FERMARIELLO. ~ Al Ministro di grazia
e giustizia. ~ Per sapere come funziona la
giustizia a Napoli dal momento che impor-
tanti processi vengono insabbiati per anni
(come quello dello spionaggio organizzato
dalla FIAT contro centinaia di migliaia di
lavoratori e loro familiari), mentre il noto
speculatore edile Sagliocco è riuscito a far
so~pendere f.utmineamente il provvedimen-
to, adottato dal comune, di demolizione di
una palazzina costruita, senza licenza e con~
tra il piano regolatore, sulla collina di Po-
siIIipo.

(3 - 00007)

FERMARIELLO, LUGNANO. ~ Ai Mini-
stri di grazia e giustizia e della sanità. ~
Per sapere quali drastiche misure intendano
adottare con urgenza per contribuire final-
mente, con la forza deJ.l'autorità e della legge,
a cancellare !'ignominia della folle gestione
delle Tranvie provinciali di Napoli (TPN),
responsabile di scandalose operazioni e di in-
tollerabili episodi di teppismo, ed a liquida-
re, trasferendone le competenze all'INAM,
,la cosiddetta «cassa soccorso», ridotta a
vergognosa centrale di sconci interessi.

(3 ~ 00008)

FERMARIELLO, 1\10Lk. ~ Al Ministro
della marina mercantile. ~ In cons1derazio~
ne dell'la rrichiesta pressante delle orga:nizza~
ZJioni sindacali dei aavoratori e :degli impren-
ditori, doMe forze po.litiche e dei rappresen~
tanti de],]e assemblee elettive locali, che ven-
ga nominato, con urgenza assoluta, 11 pre-
sidente del Consorzio autonomo ,del porto
di Napoili, scegliendo tra persone attive, COffi-
petenti e st1mate;

tenuto conto che ogni ulteriore ritardo
frapposto rischia di suscitare la ferPla quan-
to legittima reazione degli interessati, fino
alla paralisi totale del porto, aprendo la
strada ad una nuova occasione di conflitto
tra Napoli ed il Governo centrale,

gli interroganti chiedono di conoscere se
non si ritenga, d'intesa con la Regione Cam-
pania, procedere senza ulteriori indugi all'at-
tesa nomina del presidente del suddetto Con~
sorzio autonomo del porto di Napoli.

(3 ~ 00009)

FERMARIELLO, LUGNANO. ~ Al Ali11i-

stro di grazia e giustizia. ~ Per sapere se ri~

sponda al vero !'incredibile notizia che un
gruppo di mafiosi ricoverati nel manicomio
giudiziario di Napoli, grazie anche alla com~
piacente tolleranza di tal uni dipendenti del-
!'istituto, avrebbero organizzato e diretto
dall'interno del manicomio un vasto traffi-
co internazionale di droga.

(3 ~ 00010)

FERMARIELLO, LUGNANO, VALENZA.
~ Al Ministro di grazia e giustizia.
COIJJ!SlideJ:I1a(Doche 1a da1Jtri1nag~IUiril,dica, at~
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traversa le sue voci più autorevoli, e il Par-
lamento, attraverso importanti provvedi-
menti legislativi già adattati, si sono ripetu-
tamente espressi in materia di pena, ricon-
fermandane la funzione di recupero dei de-
vianti, si chiede di sapere se l'orientamento
espresso dal Tribuna,le dei minorenni di Na-
pali, assai criticamente discussO' dalla pub-
blica opinione e dalla stampa locale, sia
compatibile con i suddetti indirizzi e, in ca-
so contrario, quali intendimenti abbia il Go-
verno, nell'ambita dei suoi poteri, per assi-
curare in materia il rispetta pieno della let-
tera e dello spirito della Costituzione repub-
blicana.

(3 - 00011)

FERMARIELLO, MOLA. ~ Ai Ministri

della sanità e di grazia e giustizia. ~ Per
sapere se risulti a verità che, dopo lo scan-
dalo scoppiato all'ENPAS di Napoli, anche
all'INADEL si è scaperto che taluni medici
ed alcune farmacie sono coinvolti in truf-
fe in danna dell'istitutO'.

In casa affermativo, gli interroganti do-
mandano quaH misure si intendano adattare
per porre fine, una buona valta, ad una
situaziane divenuta intollerabile.

(3 - 00012)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cul-
turali e ambientali. ~ Per Call10Sl00re quali
pra'V'Vedimenti i'l.1Itenda adaDtalre, a promua-
vere, per la soovaguard1a ed .11 ,reSiVaIUII'a
del 's:eiloeI1JtescO'pa1azza di prO'prietà Capll:lUz-
zi, sitO' in Bitonta, allla via ROPJadeo, n. 14.

Si tratt!a di un cospicUiO edi£icilO, di pre-
?,evol!e al'Ohi<tebtm,ra, anche con IrÌlfer1mooto
:al1'1nte:rno atrio colantll3ito, ,che vers'a in Itale
abbandono che aUa faJtÌ'soenlZJa generale si
aggiungono 'Crolli parzi:aJH, con aOnJS:eguenti
situaziÌoni di :p'eJricolDper 19B: aibÌitaJn,ti:e !pel'
i ciHadini.

(4-00001)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cul-
turali e ambientali. ~ Per conoscere quali

provvedimenti ill.1tende adottam, o promuo-
vere, per la salvaguardia ed ,il Ires.taura del
Ipala:zzos~ito in piazza CmutedmJe n. 34, a
Biltonto.

Si tratta di un aDitico e pregevole edi£icio
il cui decadimento, per l'atltruale labbandano,
r.isulta gravissima, specie lOon riferrnenrt:o
aWat:ria, artircolata e calOl1Jl1'atJa.

(4 -00002)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cul-
turali e ambientali. ~ Per conascere quali
provvedimenti intenda adattare, o promua-
vere, per la tute1.a ed il restauro dell'impor-
tante palazzo Regna, si.ta aIl'imbocca di via
Ragadea, nel camune di Bitanto.

Si tratta di una costruziane farse di ari-
gine cinquecentesca, certa r1maneggiata suc-
cessivamente, sempre can pregevole archi-
tettura. Nan è rposs~bile consentir<ne l'abban-
dono attuale can mi'nacce di craJ.la.

(4 - 00003)

URBANI. ~ Al Ministro dell'interna. ~

In ardine al grave episadia avvenuto a Sa-
vona, il 2J giugnO' 1976, quandO', nel carsa
stessa deLle aperaziani eletta l'ali, 1a guardia
di pubblica sicurezza Benita Burba è stata
a,rrestata e tradatta nel caDcere militare di
Peschi.era, in esecuzione di un ardine di cat-
tura deUaPracura militare.

Il reatO' contestato <111 Burba è di «insu-
bardinaziane aggravata », aIÌsensi del cadice
penale miHtare, per aver il Burba prafferita
frasi irriguardase nei canfranti di un vice
br1gadiere, giavane come lui, in oocasiane
di una discussione avvenuta tra i due nel
carsa di un'operaziane di serviz'ia.

L'i1ntePragante chiede in particolare:
1) se la sanziane, p.articalarmente grave,

nOln appaia del tutta slpraparzianata aH'en-
tità dei fatti, anche neLI'ipatesi che questi
si sianO' svalti came è rife,rita nell rapparta
presentato dal vice brigadiere Pims, su sal-
lecitaziane e ~ pare ~ su pressiane del suo
superime, il maresciallO' Giardana della squa-
dra mabi,le;

2) se nan risuhi ill.1camprensibile che Ìfl
mpporta, che sembra sia stato redatta daJ
marescia1Jla Giardana e dal maresciallO' Pur-
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pari e sottoscritto dal Piras, non abbia tro~
v,ato nel comandante deLla mobile e nel que~
store di Savona, pI'Ìma, e nelJ'Ispettorato di
pubhlka sicurezza, poi, quella ragione:vole
valutazione di o.pportun1tà circa i provvedi~
menti da prendere neJ.la fatti'Sip.ecie in reJa~
zione alla :natur,a dei fatti (ciò che, in simili
casi, rappresenta un predso dovere di chi
comanda dei reparti i oui uomini sovente,
e particolarmente nel periodo elettorale, so-
no sottoposti a pesanti impegni di lavoro),
con un corretto uso del potere di'Screziona1e
da parte dei superiori ~ come si verifica
comunemente in casi analoghi ~ che però
questa volta non ha avuto IU(~go,nonostante
l'agente BUI'bo sia assai giovane, non abbia
precedenti disdplinari .di aLcun genere ed
abbia tenuto un comportamento esemplare
in servizio, fino all'episodio in questione;

3) se l'inconsueta e del tutto spropor~
zionata severità del provvedimento assunto
nei conf.ronti del Burbo ~ senza che siano
stati presi in considerazione provvedimenti
disdplinari diversi, pur prevÌ'sti dai regola~
menti, p.rima. di giungere aJla denuncia al
Tribunale militare ~ non si conf.iguri come
un atto dis,criminatorio volto a «dare una
lezione» a chi si impegna neLla difesa dei
diritti democrati.ci e sindacali degli apparte-
nenti al Corpo di pubblica sicurezza, come
ha fatto in una qua1lche misura l'agente
Burba;

4) se, infine, tale episodio ~ che ha
pro'vocato maLcontento nel Corpo di pub-
blica sicurezza di Savona e le formali dimis~
sioni .del rélJPiPresentante per Savona [leI co~
mi,tato di coordinamento fra g.1i agenti, sot~
tufficiali e ufficiali di pubblica sicurezza,
istituito dall'ex Ministro dell'interno Gui ~

non ri'Proponga, da una parte, l'a neces:s!Ìtà
di garanzie più efficaci per la salvaguaI1dia
dei diritti e della stes,sa personalità degli
agenti, dei sottufficiali e degli ufficiali di
pubblica sicurezza e, dall'altra, non sottoli-
nei i,l carattere superato ed anacronistico
delle norme del codice militare applicate agli
appartenenti alI Corpo di rpubbHca siourezza
e quindi dimostri ancora una volta l'urgenza
di giungere alla sua l'>militarizzazione.

(4 - 00004)

BARBARO. ~ Ai Ministri della pubblica
istruzione e della sanità. ~ A !proposito della
nota n. 5182 del 25 marzo 1975, oon la quale
veniva chiarito che l'ufficio di insegnante di
ruO'lo e que110 di titolare di farmacia, sia
pure rurale, sono tm loro incompatibili ai
sensi dell'artkolo 13 de1la legge 2 apriJle
1968, n. 475, e dell'articolo 92 del deoreto
del Presidente deJ,la Repubblica 31 maggio
1974, n. 417, l'inte,rrogante, senza mettere Ìin
diiS,cussione la nota per quanto riguarda le
farmacie cittadine, esprime perples's:iJtà per
quello che ooncerne le faI1ffiaoie rurali.

Per esempio, Uil1afarmacia rurale, quale
quella di' Borgo Libe,rtà in agro di Cerignola
(Foggia), frutta al titolare poco meno di
100.000 lire annue erogate dai! comune ed
un reddito net,to mensÌ'le di circa 10.000 lire.
È evidente che, OIvela nota non venisse 1n
parte modiHcata, gli interessati opterebbero
per l'insegnamento, lasciando vacanti i posti
di fal1madsta rurale, con conseguenze fadl-
me-nte intuibHi in zone ruraJi già sprovviste
di qualsiasi pmslidio san1tario.

SuJ.Ia bas'e di tali cons1derazioni, !'interro-
gante chiede <se i Minrst,ri competenti non
ritengano OiPportuno Jimitare !'incompatibi-
lità di aui alla nota in esame ai soli caSI di
farmacie cittadine.

(4 -00005)

BARBARO. ~ Ai Ministri dell'inte,rno, del~
la difesa e delle finanze. ~ A plI1O\Posito del-

l'aptpl1icazione de1l'a'rt10010 10 deLLa Legge nu-
mero 496 del 1974 (che iP:J:1eVedJe !Pier'gli ~p-
puntati del OODpO delle @ualrdie di iplUobli-
:::a si'Cul1ezza, cOImunque ar.mrolati II1JelCor-
po 'stesso, l,a poslsibHi,tà, se hall1mlo Il'mSltÌ<to
iJ grado di sant'Ufficiale nel'Le Forze ammate
,.)d in quelt1e pWÌligi'ane, di chiedere ilia !rein~

t'egI1azione nella pos'izione di slont'Ud.ìHJOiallecon
il dk1tto 'aJ111a'TÌcostlJ:1Uzicmedi ICaiI1riJe:ra),l'in-
te:I'rog,ante mirtiemeche tale i11O'I1lTIJa escllUda
una grande maggiol1aDJza ldi miHtari !regolar-
mente mTl1!o.laii ilIel CoI1PO, li qUlali Il1JOnsolo
non hanno 'Usutf.ruÌ>todi iéIII1iaLo.ghi booefiJCi,
ma 'V'engo'Thosuperati da /P!1'oJVVledimenttiset-
tociaM.

SUina base di tali cOillslidenamood, Il'diJ::lItJer-
rogan.1'e chiede se i Minisl1mi oompetenti I110n
ritengano, con un provvedimento. di legge,
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di eSttendere i bienefki di lOui a~l'iMibiro1{) 10
della legge n. 496 anche la £aJVlare dei 'sI()Ìituf~
fidal'i, app.UJntatie gU8!rdie can almeno 20
anni di servizio.

(4 ~ 00006)

MUR:MURA. ~ Al Ministro di grazia e giu~
stizia. ~ Per 'sapere 'Se non r]tenga appomtu.
no vilet'are la rpalI'tecipaziOlne di magis1ttI"ati
agli organismi di giusti:01a IS!ploDÌ'Ì<vadelle Fe~
dell'azioni.

I,nfélitltli,ilc norme <S1atutlélir1edeLle Federa-
zioni IspOlrtilV'e, vieta'l1ido neLla maniera più
assollUta ill1,1oOlrso allI'aJUtomità gÌlUdizrua:r.iaor.
dilna:rÌ,a anche per fatti cosltÌltuenlJÌ :reati lPe~
J1aJli, ipOssono iSostanziare 1'ooou1taJJ:I1cJIJ:todi
reMi.

(4 -00007)

MURMURA. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per ,essere i[)'formato con Ila mas.s1ma eon-

cr.e1Jezza sul1e ,iIlliziatÌO\rcche llillItcnde iilllÌira~
prendere pe:r una piÙ :ÌinCÌisàrvalotta ,a:lla ari-
mÌiI1'éliHtànella lregione oalahD:'ese, ov,e omid~
di, estOTsioll1i, :I1apirDJee sopruSli di ogni .ge~
neDe hanno Taggiu1JJto 'PlLl1Ite ll10n Ullterior~
mente to.hlembili, nonosÌioote la oostante ed
intelLigente attività delle booerneJ:;Ìlt,e forze

d'i ipOllmi:a.
(4 - OOOOS)

MURMURA. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per conoscere se ed .iill qUaJli iPlfOlPor.z1oni
s,i è data attuazione ,al dilS\poslÌio della ,Legge
11 giugno 1974, n. 253, nel1a :parte :Ì1ncui
disporre, pier gli é\lppartenenbi al COllPO de11e
gTIrnrdile di pubblicas,ku.rezza, i1 div.i'eto ad
« eSlsere impi'egati in Clompiti roe ll10n 'S:uano
quelli altJt<inenti al serv&zio td'islciJtUlto».

(4 - 00009)

MURMURA. ~ Ai Ministri dell'interno e
del tesoro. ~ Una giustificata preoccupazio-
ne ed un notevole allar.me esistono tra gli
aJmministratori locali per la s.ituazione finan~
ziaria dei Joro Enti che ~ aggravata dalla
stretta creditizia, anche per i ritardi ne11'a,p-
provaziolne e somministrazione dei mutUl e
nella correSiponsione deI.le compartecipazio-
ni ~ esige un pronto intervento deH'Esecu~
tivo, tra cui un iprovvedi:mento~tampone per

contenere in limiti seDi ed acoettabili i tassi
bancari sulle aJntiJCÌ1pazioni.

L'interrogante chiede di conoscere se il
Govenno, in attesa di un effett1vo intervento,
intenda o meno rprovv'edere nel senso richie~
sto, anche sotto il profi,lo selettivo del cre~
dito, p0r T'evidente e ben nota sua corre-
sponsabilità nell'incatl1crenirsi del problema.

(4 - 00010)

MINNOCCI. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per sapere:

se risponde al vero Ja no,tizia, :piUJbbh~
cata da numerosi organi di stampa, della
deliberazione, adottata da,l Ministro inteDro-
gaJto, di ampHaore sens,ilbilmente i confillli del
Parco nazionaJe d'Abruzzo, alla quale l'inter-
rogante \!lon è pregil1dizialmente contrario;

se, in caso a:£fermativo, il provvedia:nento
di cui sopra è stato con:cor.dato con i comuni
i cui ienritori sono stati investiti daM'amplia-
mento e cOon1e Regioni abruzzese e laziale;

se, infine, ,sono state prese o si inten-
dono p,redis:porre concrete ed iilTIJ1lediateini-
ziative volte a ,compensare 1e popolazioni
interessate dei disagi, anche di ordine eco-
nomico, che il p,rovvedimento deI quale si
chiede conto non mancherà di provocare.

(4 - 00011)

MINNOCCI. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Premesso che,
nel breve termine di tre settimane, si sono
verificati nella provincia di Frosinone ben
7 «omicidi bianchi» e che già in passato
!'interrogante ha richiamato l'attenzione del
Ministro interrogato sul triste primato che,
nell'ambito del Lazio, spetta alla provincia
di Frosinone nel campo degli incidenti sul
lavoro, ricevendo assicurazione di provvedi~
menti già adottati e in via di adozione, i
quali evidentemente non hanno conseguito
gli effetti sperati, si chiede di sapere quale
immediata ed energica azione si intende pro-
muovere affinchè la gravissima crisi econo-
mica che ha investito !'industria della so-
pracitata provincia non sia per di più tanto
frequentemente fune stata dal certamente evi-
tabile sacrificio della vita di così gran nu-
mero di lavoratori.

(4 - 00012)
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VIGNOLA. ~ Al Ministro dei beni cultu-
rali e ambientati. ~ Per CQTIJosjC!erei oI1iJteri
in base ai quaH è stato dedso, nel oonsd>glio
di amminrs,trazio!lle del 24 giugno 1976, di
p'I'oaedere ad un vasto mOiVime:ruto ,ai verti-
ci delle Soprintendenze archeolQgiche, sen-
za teneI'e conto della competenza sd'elntifica
pa:I'tkolare di ciascun DunzionamioO e dellIe
estgem:e di contitnuità i1mpiLid1Je nell'aziOille
di tutela che cias'ann diJrilgelOlte'SlVoLgevanel
t,erritorio a lui laffidato.

In iparHoo.Jare, si chiede di conoscere se
si è tenuto COI1JtoO,'il'ei mOlV1imlem:tiprevisti,
deLlle situazioni di ;partkokllre g.mv:ità deter-
mi[]Ja:te da'l,la speoulazione ediJlizÌia i.n Cam-
panÌia e se si è oonsidera:tlO ,che lo spoSlta-
mento di funzion:ruri di l'UrDlg,aeslPlelriOOiZadai
101m posH di reSiponsa'biHtà nelle Sop.rinten-
denze ar:chelO!10gkihe della OampanÌia ,ar:ea
un'interruzione nelI ',az,i'One di tutela 'in cor-
so, oon obilettivo v,antaggio per J.a speou~a-
zione edilizia.

Si dlIi,ede, inoM're, s'e non Sii idtilene op-
ponDuno Òma'ndalre taU deai'SiilOini,di rilleiVian-
te ,ÌinteI'eS'se per la tutda dlei beni auLtumaIi
dello Stato, al momento in cui il Parlamento
ed ,ill Governo 'pot'ranno pI'IODlUnlCÌa:rstÌin me-
rito coOn pienezza di po1JeIii.

I
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VERONESI. ~ Al Ministro senza portafo-
glio per il coordinamento delle iniziative per

la ricerca scientifica e tecnologica. ~ Per
conoscere, attraverso un'adeguata ed ampia
documentazione:

1) i motivi, gIi scopi ed i criteri scien-
tifici ed ,organizzativi che hanno portato alla
ristrutturazione del ,laboratorio del CNR di
Portici, per la ricerca sull'adattamento al-
l'ambiente degIi animaIi in produzione zoo~
tecnica;

2) le ragioni del mancato democratico
confronto con i dipendenti de] Centro sul-
l'iniziativa di ristrutturazione;

3) le valutazioni che hanno condotto al~
la scelta del direttore del Centro, i cui inte-
ressi privati sembrano essere incompatibili
con la funzione a cui è stato designato.

(4 -00014)

VERONESI. ~ Al Ministro senza portafo-
glio per il coordinamento delle iniziative per
la ricerca scientifica e tecnologica. ~ Per
conoscere, attraverso un'ampia e precisa do-
cumentazione, il criterio ed il metodo che
hanno presieduto alla costituzione di una
Commissione per il «progetto geodinamico
italiano ». Appare strano, infatti, che tale co-
stituzione sia avvenuta senza coinvolgere
nelle scelte tutte lIe forze scientifiche ita-
liane del settore, ancora limitate, ma valide.

L'esperienza, non certo positiva, e per mol~
ti aspetti criticabile, della formulazione del
«The Italian National Geodynamics Pro-
gramme », pubblicato nel rapporto n. 6 del-
à'«lnter-Union Commission on Geodynamics»
all'inizia del 1974, doveva consigliare una
metodologia più aperta a tutti i contributi
qualificati, e nella scelta de11a Commissione
e nella formulazione dei programmi futuri.

La presenza dell'Italia ne11e collaborazioni
scientifiche internazionali deve evitare di es-
sere puramente formale, ma deve esprimer-
si, con iniziative, progetti e presenze che
impegnino tutte le forze e le risorse più vi-
ve disponibili.

(4 - 00015)

PACINI. ~ Al Ministro delle partecipa-
zioni statali. ~ Per conoscere le direttive
che sono state adottate o si intendono adot-
tare per la soluzione della crisi esistente in
seno all'« Alivar~Bertolli» di Lucca.

Come è risaputo, da anni i cittadini luc-
chesi sono preoccupati per la situazione del-
la ditta «Bertolli» che, passata da gestio-
ne privata a gestione a partecipazione sta-
tale, si trova permanentemente in condizio-
ni di difficoltà, come dimostrano le nume-
rose agitazioni sindacali riprese anche di
recente.

Le trattative svoltesi fra i responsabili del-
l'attuale «Alivar-Bertolli» ed i sindacati, in
presenza dei rappresentanti del comune di
Lucca, hanno portato a degli accordi, i quali,
però, non sempre sono stati rispettati anche
per i ripetuti cambiamenti della dirigenza
che hanno contribuito a rendere difficile !'in-
dividuazione delle responsabilità aziendali.
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Il permanente stato di conflittualità nel-
l'azienda, le difficoltà di un rapporto fra
impresa, lavoratori e rappresentanti dell'Am-
ministrazione comunale, nonchè la mancan-
za di una linea chiara di sviluppo dell'attivi-
tà aziendale, che tenga conto del peso che
tale azienda ha nell'economia lucchese e,
quindi, delle prospettive di occupazione, in-
ducono l'interrogante a rivolgersi al Gover-
no per richiamarne l'attenzione e, inoltre,
per conoscere:

a) il tipo di sviluppo programmato per

1'« Alivar-Bertolli » di Lucca, nel quadro del-
lo sviluppo dell'« Alivar });

b) se tale tipo di sviluppo prevede il
potenziamento degli impianti di Lucca e ver-
so quali tipi di specializzazione;

c) se è previsto un incremento di occu-
pazione nei settori impiegatizio ed operaio
degli stabilimenti di Lucca;

d) qual è la dirigenza aziendale abilita-
ta in via permanente a trattare con i sinda-
cati e l'Amministrazione comunale di Lucca,
onde assicurare un rapporto corretto fra la
impresa, i sindacati e gli Enti locali;

e) se il Ministro è al corrente delle vo-
ci diffusesi nella città, e cioè che l'azienda
« Alivar}) intende disfarsi dei locali siti in
via Cavour (Lucca), e, in caso affermativo,
le misure che si intendono adottare.

(4 - 00016)

VERONESI, TOLOMELLI. ~ Al Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. ~ Premesso:

1) che il comune di Budrio aveva avan-
zato istanza per l'aJUtorizzazlOne ad alienare
terreno di uso civico (fondo Ca' Finestre) per
il ricavo di una somma pari a lire 18.000.000;

2) che, su invi,ta del Cammissariata per
la liquidazjane degli usi civici per l'Emilia
e le Marche del Ministero, de1l'agdcoltura
e delle fareste, il Cansiglia camunale di Bu-
dria, in data 7 aprile 1975, ha deliberato,
aN'unanimità dei presenti, di elevare ill prez-
zo, di alienazione a lire 22.000.000, secanda
il pa:f'ere di cangruità deH'Uffkia tecnica era-
riale di Balogna;

3) che il sindaca di Budrio, su richiesta
verbale del competente ufficio, del Ministero"
ilJ1,viava,in data 21 a,prile 1976, un'ulteriare

relaziane illustrativa dell'aperazione di alie-
naziane,

si chiede di canascere i mativi deJ ;rj,tarda
nell'appravaziane della delÌJbera del camune
di Budria e si sallecita una rapida evasione
della pratica, apparendo, ormai agni indu-
gia nan giustificata ed assurdo.

(4 - 00017)

MIRAGLIA. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ Pelr sapere:

se siano, stati eseguiti g)li accertamenti
previsti nelle zone del brindisilJ1a calpite dal-
la grandine e dalle infestaziani da perana-
spOtra e se il MiniJS,tra nan ritenga di dover
predis[)orre tutti gli st-rumenti atti ad acce-
lera:re le procedure previste daUe diiS:posi-
ziani di legge in vigare;

se non si dtenga necessaria ~ consta-

tata l'esperienza passata di gravi ritardi ed
i1nadempi'enze nell'indennizzo del,le aziende
agricale colpite da calaiIDi,tà atmosferiche e,
persino" neI,la car-respalfisione, in pravincia
di Brindisi, del.l'integraziatlle del ,prezzo, del-
l'olio di oliva e del prezzo Hssata per la di-
stillazione ageva1ata del vil11a ~ adottare
misure di emergenza idanee ad alleviare la
gravissima situaziane nella qua>le versa la
popolazione agricola del hrindi:sino.

(4 - 00018)

TODINI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri dell'industria, del
commercio e dell' artigianato e delle parteci-
pazioni statali. ~ Premessa:

1) che alcuni enti pubblici neg.li anni

pas'sati erano, soliti iUustrare a1la s'tampa
i risultati ecanaiIDki del proprio settore at-
vraversa conferenze che cansentivana ai gior-
nalisti di ottenere dati ed infarmazioni sui
criteri di attuaziane della palitica econamica
dBI settare pubblica;

2) che da qualche anno a questa parte
gli ea1ti .pubblici contro.1Jati dal sistema delle
Partecipazioni statali a sotto, la vigi:lanza del
Ministero dell'industria, del cammercio e
de.H'artigianato hanno interratta i contatti
diTctti con i giornalisti, alimentando, il sa-
spetta di voler evitare rispaste a domande
imbarazzanti in ardine a1:le vicende di pa-
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tere, agli scandali ed alle disamministra-
zioni che hanno caratterizzato alcw1e ge~
stioni,

l'lntel1rogante chiede di conoscere la ra-
gione in fmza della quale i presidenti del-
l'IRI e dell'Enel hanno interrotto i consueti
r~pporti con i giormvlisti attraverso le an-
nuatli conferenze stampa e Ja ragione in for-
za della quale il consiglio di aJillmini'stra~
zione deU'Enel nOill ha autoriiZzato la divul~
gazione dei dati del bilancio chiuso al 31 di-
cemhre 1975, ancorchè l'uffi,aio stampa de~-
l'Ente abbia da tempo predi,sposto la neces-
s8Jria documentazione destinata alla stampa.

(4~00019)

CROLLALANZA. ~ Ai Ministri dei traspor~

ti e della marina mercantile. ~ Per conoscere

se ~ a seguito del completamento della fer-
rovia che da Belgrado, con il nuovo tratto
terminale, raggiunge in Montenegro il porto
di Bar (la vecchia Antivari) che fronteggia,
in Adriatico, il porto di Bari ~ nun riten-

gano di porre allo studio, su un piano di con-
cretezza e di contatti con il Governo jugosla-
vo, il collegamento tra i due porti, mediante
la costruzione di ferry-boats, per la saldatu-
ra del sistema ferroviario italiano con quello
jugoslavo, o un regolare servizio di navi~tta~
ghetto attrezzate per il trasporto di contai~
ners e di viaggiatori.

Se si considerano i vecchi, tradizionali rap~
porti commerciali esistenti tra il capoluogo
della Puglia ed il Montenegro e l'afflusso di
merci e di viaggiatori, provenienti anche dal-
la Bulgaria e dalla Romania, che si riverse~
ranno sul tronco terminale di tale linea per
collegarsi con l'Italia centro-meridionale ed
insulare, nonchè con il Continente africano
(traffico, questo, che, secondo gli esperti, do~
vrebbe raggiungere, entro il 1980, una media
annuale di 4 milioni e mezzo di tonnellate
di merci e di 19 milioni di passeggeri), ap-
pare evidente !'interesse dell'Italia a realiz~
zare tale iniziativa d'accordo con il Governo
jugoslavo.

Con il collegamento dei porti di Bar e di
Bari e dei due sistemi ferroviari, il percorso
da Napoli a Belgrado sarà più breve di quel~
lo attuale, via Trieste, di 500 chilometri; per

Bari sarà di 916 chilometri e per la Sicilia di
1.609 chilometri.

Si fa, infine, presente che contatti promet-
tenti per una simile realizzazione sono già av~
venuti tra gli esponenti della Regione Puglia
ed il consorzio « Beagrad~Barcammerce ».

(4 ~ 00020)

OCCHIPINTI. ~ Ai Ministri delle parte-

cipaziani statali e del lavora e della previ-
de,nza saciale. ~ Per sapere se SOillOal cor-
rente della gravissima situazione occupazio-
nale determinatasi a Gela (Caltanissetta) a
seguito dell'avviso di licenziamento per 500
operai disposto dalle ditte che lavorano per
conto dell'ANIC.

P,remesso:
dhe tale provved1mento, con la prQS1Pe.t~

tiva dell passaggio alla cassa integrazione, è
stato sostanzia'1mente i'spi'rato daù.J'ANIC;

che il provvedimento, per essere stato
uf,fidalizzato subito dopo la con:sultazione
elettorale, denUillzia una manovra i.nqruaHfi-
ca'biile a daDillo dei lavoratori, addebi,tabiI.e,
fra l'a.Jtro, a scarsa sensibilità polHtica e so-
ciale in quanto si è :iJnteso operare nel deli-
cato momento de.liJavacatia di GOiVerno:

che, alla luce di tali ritornanti gravi&-
simi epdsodi, si rende necessaria Uillapreven-
tiva programmazione dei lavori comunque
inteTessanti il complesso industriale ANIC
di Gella, al fine di evitare ogni tlurbamento
nei Hvdli occupazionali JocaH, già no,tevoJ-
mente falddlati per la crisi di altri settori
produttivi,

si chiede di conOiscere quali iniziative sano
state assunte per un immediato componi-
mento de~la ventenza 1n corso, nella salva...
gualt'dia de'll'oooopazione in atto.

(4 - 00021)

OCCHIPINTI. ~ Al MinistrO' dell'interno.
~ Per conoscere:

quali iniziative sono state prese a si
intendono prendere per assicurare l'imme-
diato ritorno a Gela (Caltanissetta) dei vigili
del fuoco ed assicurare, così, alla città, in
continua e rapida espansione, dove insistono
caratteristiche di complessi industriali (raf-
finerie ANIC) e carenze di servizi sociali !ido.
nei, il relativa servizio di sicurezza;
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quali direttive sono state impartite per
superare le non certo disinteressate tergi-
versazioni dei vertici amministrativi locali,
responsabili dell'abbandono della città da
parte dei vigili del fuoco per !'inadeguatezza
degli ambienti indispensabili all'espletamen-
to del loro compito e della segnalazione di
soluzioni insufficienti, quanto illegittime.

(4 -00022)

MINNOCCI. ~ Al Ministro della difesa.
~ In riferimento alla tragedia nella quale
è rimasto vittima l'aviere ventenne De San-
tis Cipriano, di Pescina, assegnato al Co-
mando 67, Gruppo l-T di Ronca (Verona);

premesso che sembrano inverosimili e,
comunque, sbalorditive le notizie che si han-
no sul]e cause di detta tragedia, secondo le
quali un commilitone del De Santis, con una
arma carica, inavvertitamente avrebbe esplo-
so un colpo, ferendo mortalmente alla testa
il giovane aviere,

!'interrogante chiede di conoscere:
1) quali siano state le esatte modalità

che hanno dato luogo al grave fatto;
2) se siano da ravvisarsi un difetto di

organizzazione e di disciplina o, comunque,
violazioni di norme e regolamenti;

3) quali procedure siano state iniziate
per l'individuazione di responsabilità a tutti
i livelli;

4) quali siano le iniziative che l'Ammini-
strazione intende assumere anche nei con-
fronti della famiglia del De Santis, che si
è vista privata del valido aiuto e dell'affetto
del suo congiunto.

(4 -00023)

BARBARO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei minlstri ed ai Ministri dell'agricoltura
e delle foreste e dell'interno. ~ Per conoscere

quali provvedimenti intendano adottare per
aiutare i produttori agricoli duramente col-
piti a causa dei danni provocati, in provincia
di Foggia, dai recenti nubifragi.

Come è noto, infatti, le perturbazioni at-
mosferiche degli ultimi giorni hanno gra\'e-
mente danneggiato le colture cerealicole, oli-
vicola, bieticola e viticola. Specie nelle zone

del basso Tavoliere (Cerignola, San Ferdinan-
da di Puglia, Trinitapoli, Orta Nova, 5tom2--
ra, Stornarella, Candela, Ordona) ed in quel-
le del Gargano Sud (Manfredonia, Monte S:m-
t'Angelo, Mattinata) i danni sono stati ingen-
ti, interessando ampie superfici coltivate e
privando in molti casi gli agricoltori delnn-
tero raccolto.

L'interrogante chiede, inoltre, quali prov-
videnze si intendano adottare a favore dei
braccianti agricoli delle zone colpite, i quali,
già precariamente e saltuariamente occupati,
a causa dei danni inferti dal maltempo si ve-
dono privati anche di quello scarso lavoro
di cui disponevano.

(4 - 00024)

BARBARO. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per conoscere quali provvedimenti intenda
adottare per chiarire le molte incertezze de-
rivanti dalla recente dichiarazione di incosti-
tuzionalità del cumulo dei redditi.

Nei giorni scorsi, infatti, le esattorie han-
no inviato ai capifamiglia le cartelle del
pagamento del tributo IRPEF per il 1974
per importi che comprendono il suddetto
cumulo.

Di fronte a tale situazione, l'interrogante
chiede al Ministro se non sia il caso di ema-
nare norme precise che possano risolvere
le perplessità di molti cittadini italiani.

Contemporaneamente si fa presente la
grave ingiustizia che si verebbe a perpetrare
nei confronti di quei contribuenti i quali,
con senso civico, presentarono a tempo de-
bito la denuncia dei redditi, rispetto ai molti
evasori fiscali che tale adempimento omi-
sero.

(4 - 00025)

BARBARO. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per conoscere
quale esito abbia avuto l'ispezione presso la
cooperativa «Aurelio Carraturo », co:rrente
Ìln Marghelrita di Savoia (Foggia), alla via
2a Regina, iscritta presso 11 TribunaJe di
Foggia al n. 2786 reg. soc. ed appaltatrice
dell servizio di nettezza urbana nel comune
di Margherita di Savoia.
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In particolare, !'interrogante ohiede di
conoscere:

'Se risponda al vero ché la detta coope~
rat1va abbia trattenuto ai soci lavoratorI il
6,35 per cento, più lo 0,1 per cento, più lo
0,35 per cento della paga conglobata per
contribruziol11i INPS, INAM, GESCAL, seb~
bene i relativd importi fossero stati intera-
mente corrisposti dall'Amministrazione co~
munale, avendo quest'ultima, con delibera-
zioni nn. 25/73, 28/74 e 14/75, pagato alla
detta cooperativa !'intera percentuale per
tali contribuzioni dd 21,40 per cento (1973)
e del 22,40 per cento (1974);

se di tali somme, incamerate dalla coo-
perativa, l'ispez,i01l1.eabbia rinvenuto traccia
nei bilanci relativi;

's'e, sempre suLla scorta del :risultato del-
l'ispezione, risulti che le festività :i,nfrase1-
timanali siano state liquidate a prezzo infe~
rioTe a quello pagato dal comune e se le
ferie corrispos'te regolarmente dalil'Ammini-
strazione comunale siano state liquklate ai
soci lavoratori;

ove tale disamministraZiione fDiSserisul-
tata daU'ispezione, quali provvedimenti in-
tenda adottare il Mi[l;Ì:st,roperchè abbia ter-
mine detta violazione dei didtti dei lavora-
tori e questi ultimi recuperino le somme
indebitamente sottratte.

(4 - 00026)

DERIU. ~ Al Ministro della marina mer-
cantile. ~ Per conos<cere le ragioni che lo
hanno indotto ad autorizzare l'aumento dei
noli marittimi interessanti la SaI1degna, Ì1I1.

concomitanza (strano a di']1si) con ~a ridu-
zione delIe corse dei traghetti «Canguro »,
che collegano 1'Isola con il Continente ita-
ldano.

I due fatti hanno seriamente danneggiato
i,l già preçario sistema dei traspoo:"ti in atto.

La ,posizione geografka deIJa Sal1degna
(non per propria sceLta!) iII1[>Oilleuna poli-
tÌ'ca g'llobale intesa a superare la grave stroz-
zatura ohe ha sempre acuito i prob1emi del
sottOlsvHuppo e degli squilibri con le altre
regioni italiane e deve essere vista sotto

l' otti:ca della dQIVerosa agevolazione dello
sviluppo economko e sociaile, anohe secondo
Io spirito della legge n. 588 sulla ril11ascita.

Tutto ciò premesso, si chiede un ill't~r~
vento de:cÌ!so ed urgente allo scopo di so-
spendere, alo:neno fino al prossimo autunno,
i due provvedimenti lamentati, onde evitare
che venga fortemente danneggiata, tra l'al-
tro, la stagione turistica già iniziata.

(4 - 00027)

DERIU. ~ Ai Ministri dei trasporti e della
difesa. ~ Per sapere come intendono provo
vedere ad eliminare la grave e dannosa stroz-
zatura determinata, per la Sardegna, dagli
scioperi indetti dai piloti dell'ANPAC ed
attuati con metodi assolutamente intolle-
rabili.

I danni prodoti all'economia sarda, par-
ticolarmente in questa stagione di turismo
avanzato, ed i disagi imposti ai viaggiatori
isolani sono incalcolabili e non possono es-
sere confrontati con quelli di altre regioni
della Penisola, stante la diversa posizione
geografica ed i diversi collegamenti stradali
e ferroviari ivi esistenti.

Stando così le cose, e poichè non appare
in prospettiva nessuna possibilità di soluzio-
ne della vertenza in atto, di sapore corpora-
tivistico, si chiede che si adottino provvedi-
menti idonei al caso, quale quello della mi-
litarizzazione dei piloti preposti al traspor-
to aereo da e per la Sardegna.

L'eccezionalità della richiesta ~ costitu-

zionalmente corretta ~ è ampiamente giusti-

ficata, sotto il profilo economico e sociale,
dall'insostenibile situazione nella quale si tro-
va la Sardegna da circa un anno, aggravata
dalla recente improvvida riduzione delle cor-
se via mare.

(4.00028)

DE GIUSEPPE, AGRIMI, CARBONI. ~ Al
Ministro del lavoro e della previdenza sociale
ed al Ministro per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno. ~ Premesso:

1) che già da 40 giorni i lavoratori della
CEMER di Calimera hanno occupato la fab~
brica per la mancata corresponsione, da tre
mesi, del salario;

2) che la crisi della ditta deriva dalla
mancata tempestiva concessione dei contri~
buti da parte dei competenti enti e dalla
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difficoltà di conservare i mercati, anche este-
ri, nei quali per lungo tempo è stata valida-
mente presente;

3) che la minaccia della disoccupazione
per le maestranze è tanto più preoccupante
in quanto si verifica in una provincia po-
vera come quella leccese,

gli interroganti chiedono di conoscere qua-
li iniziative si intendano adottare per una
rapida soluzione della vertenza e per favo-
rire la ripresa del lavoro.

(4.00029)

GADALETA, MIRAGLIA, ROMEO, VANIA,
DE SIMONE, CAZZATO, PISTILLO. ~ Ai
Ministri dell'agricoltura e delle foreste, del
bilancio e della programmazione economica,
del tesoro e delle finanze ed al Ministro senza
portafoglio per le regioni. ~ Considerato che
la crisi nelle campagne pugliesi si è ulterior-
mente aggravata negli ultimi mesi a segui-
to di ripetute grandinate ed alluvioni ed a
causa dell'insorgenza e dell'espansione della
peronospora, quest'ultima non potuta con-
tenere, nonostante i tempestivi e continui
trattamenti anticrittogamici posti in atto dai
coltivatori;

rilevato che i danni subìti nella quasi to-
talità della regione, secondo le zone, parto-
no dal 30 per cento per giungere alla perdi-
ta totale del prodotto delle principali e pre-
giate coltivazioni (vite, tabacco, eccetera);

fatto presente, altresì, che tale situazio-
ne di fatto si aggiunge al quadro già estre-
mamente grave del settore agricolo, come è
attestato, fra l'altro, dal mancato percepi-
mento, da parte dei coltivatori, delle provvi-
denze previste per i vini avviati alla distil-
lazione nelle campagne 1974 e 1975 e dai

bilanci aziendali dissestati delle piccole e
medie imprese contadine, costrette a soste-
nere maggiori oneri di gestione per l'aumen-
tato costo dei mezzi tecnici (anticrittogami-
ci ed antiparassitari in genere, concimi, man-
gimi, eccetera),

gli inter:roganti chiedono di conoscere se
i Ministri competenti sono ~nformati degli
eventi dannosi e dei riflessi economici che
essi hanno sulle migliaia di aziende colti-
vatr1ai pugliesi e se, Istante l'ampiezza e l'en-
t1tà dei danni aocertati, non ritengano di
pOirre in atto, con la massima sollecitudine
pos'sibile, superando rHardi ed inammÌ/ssibi1i
inefficienze, tutti gli interventi ordinaTi pre-
visti da,l,la [egislazone in vigore, supplendo,
in mancanza di idonei strumenti legislativi,
con provvedimenti straordinari da prendere
con estrema urgenza, di concerto con la
Regione PUgJlia,sentite }e organizzazioni con-
tadine e cooperative, e miranti agli inden-
nizzi ed al ripristino delle attività co1turali
e produttive de/lIe azi,ende colpite.

Gli ]ntcr.roganti chiedono, iocloJ.tre,che sia
provveduto tempestivamente ail pagamento
di quanto dOl\luto ai produttori v,itivinicoH
ed a:1JeC3Jntme sodali per Hvino avviato alla
distHIazione nelle annate agrarie 1974 e 1975
per una somma ohe supererebbe i 18 mi-
liar:di di lire.

(4 - 00030)

PRESIDENTE
convocato a domicilio.

Il Senato sarà

La seduta è tolta (ore 20,10).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


